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Sullo sialo attuale della chirurgia iu Italia 



Memoria letta nelle Adunanze 48 gingilo e 2 luglio 1868 del 
Veneto Ateneo, « he fa introduzione a una successiva 
Bibliografia chirurgica italiana, dui prof. eav. Michel- 
angelo Asso*. 

parte prima 

* • 

Né poche, uè poro valutabili ragioni ini suscitarono il 
pensiero di venir publieando, nelle successive puntale del 
nostro Medico Giornate, una bibliografia chirurgica italia- 
na : lo che vorrei aneli.' per la medicina imitato ; e pur 
vorrei imitalo dagli altri giornali consacrali non solo alla 
medicina, ma ad ogni istituzione: che sarebbe modo come 
dispiegare tutto che si opera per riguardo alle scienze 
comprensive e uttuose della nostra nazione; e slimolo ad 
un lempo a più egregie cose. 

Ho lodato, or fa poco, in una prolusione air apertura 
degli studiì neir università di Palermo dettata dall' illustre 
clinico prof. Maggiorali!, che ama l' Italia e pali per essa, 
la nobile franchezza, con cui la dimostrò minore da quello 
che fu, e da quello che ora sono le altre nazioni, che ave- 
vano appreso da essa ; e di questo indagò e discorse le 
cagioni. Abbono invece da quelli che, spacciando ora sol- 
tanto amore alla patria ed al progresso nella coltura della 
medesima, non esaltano o magnificano che quanto viene 
d'oltre mare e d'oltre monte, ma lutto che si pensa, si ra- 
giona, si opera da' proprii connazionali e fratelli trascu- 
rano; spregiano, cercano perfino ignorare, aitine di sover- 
chiargli, e stretti in riprovevole consorzio crescere la pro- 
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pria influenza, e l' insa zia bile ambizione soddisfare e ini— 
pinguarc la borsa. Quindi loro giova il rappresentare questa 
povero Italia noslro per la tet ra de' morii i; anzi (siccome 
procacciano perfino avvolgere neh* oblio il nostro pas- 
salo, spegnere le a n li eli e tradizioni nostre, affinchè non 
si «corga in esse la sealtirigginc d' ogni esolit à sapienza), 
la rappresentano per la (etra dei non mai vivi ; e noi sel- 
vaggi e barbari proclamano, e sè medesimi gì* incivilizza- 
lori Orfei. 

Ora, se vana, ingiusta e dannosa opera sarebbe negare 
il termine elevato cui giunsero, nelle scienze, nelle adi, in 
ogni industria, gli stranieri, e in ispeeie gli Alemanni, unii 
lo è meno quella di voler seppellit e sotto la mole della co- 
storo sapienza ogni memoria, ogni elemento della nostra 
passala e presente ; perocché pur molti e ottimi clcmeuJi 
ci ha anche al presente di mezzo la infelice condiziono po- 
litica nostra ; eh' io non dirò compiutamente cessala giam- 
mai, finlantorhè la funesta urna del medio evo spirerà da 
Roma. 

Frattanto io griderò sempre nemico alla patria lustra 
chi, per rincorarla e rincalorirlo alla coltivazione e al pro- 
gresso de' buoni e degli utili sludii, vorrà attenerla dal ri- 
cordare le intraprese passale, ed esagerando le manche\o- 
lezze delle presenti, chiamarla per poco lo sfregio delle na- 
zioni, e solo a battere te orme straniere sulla via delle scieuze 
sospingerla: anziché ricorrere colla memoria a quello che 
fu, a quello che è, a quello die può, che de\e essere, a 
sottoporre alle itale menti eziandio le risultanze del neo- 
siero e le opere degli stranieri, perchè le valutino, p im- 
' possessandosene le fecondino; e scemano quanto abbiaci 
in esse di originario e quanto di provenienza nostra antica 
o attuale. . ; 



Digitized by G 



Eccovi il rompilo nostro, come por lutto quante le 
lituane istituzioni, perle medicina « per la chirurgia 

La grande ammirazione, giusta lino a rerlo termine, 
por I' altezza a cui pervenne, in ogni rottura, la Gei-mania, 
iu tirata ad abuso; e da tale germanismo fu invasa eziandio 
l'arte e la scienza nostra. Ne solo in Italia, ma ancora in 
Francia. Di vero, in un articolo dell' Union mtdicaU (I), è 
narralo siccome neir accademia modica di Francia, il signor 
Gubler dando conto di un' opera dèi dott. Homilacre di 
Gand sulla fotogenia de sintomi uremici, lenii i nasse cosi 
la propria valutazione. / untore è belga, ma si crederebbe 
che fosse francese, pereti egli non paria che di Tedeschi. A 
tale invasione e intrusione di espressioni germe Biette nella 
patologia francese aveva anche prima, con pari sottigliezza 
di critica, richiamala l'attenzione dell'accademia il signor 
Briqoet. A Montpellier poi ne arrossiscono d'indignazione, 
onde in un tratto del Montpellier medicai : accettiamo {è 
scrillo) da qualunque parie ci pervengano te gravi teo- 
perle, e i veri progressi, ma aggiungiamole al tesoro del 
passalo, alla medicina ipocralica e clinica, alla sola e vera 
medicina. Un simile concetto io aveva espresso in una prò 
lezione al secondo mio corso di chirurgia nel civico spen- 
dale il l.° maggio 1864, raccomandando che per taennec, 
rapo scuola di tutta questa grande caterva di medici ana- 
tomisti ed istologia!!, non si abbandonasse Ippocrate, e nello 
publica prolusione ai nuovo corso del pratico insegnamento, 
il 7 novembre 1864, dimostrai l' insufficienza di codeste 
sottili indagini istologiche e chimiche organiche alla eli* 
nica, e a' giovani medici raccomandai che seguissero le 
norme della natura, sola maestra delle robuste intelligenze 

(I) Giornate medico di Ronw, anno IV Aprite 1868, fR*c. 3/ e 4 * ' 



e che, secondo lo esempio de nostri maggiori, esitatolo 
dall' un lato le soverchie particolarità c minuziosità delle 
singole osservazioni, dall' allro le astrattezze della specula- 
zione, mirino « cogliere que' grandi folli, che conducono 
dirittamente alla comprensione e alla applicazione d' mal- 
tesi veri 

f istologia, di cui mena si grande valilo codesto ger- 
manismo, era nostra: iniziata da Marcello Malpighi. Se ne 
iroprudomrono poi gli stranieri. Ma, se n' ebbe vaulaggio e 
incremento la tisiologia, non n'ebbe altrettanto, siccome 
millantasi, la clinica, e in ispecie la chirurgica. 

Potrei dimostrare la proposizione mia risalendo alle 
prime fonti della suo invenzione, delle sue applicazioni, 
delle disputozioni cui diede luogo. Stringendomi peto allo 
condizione attuale delle sue applicazioni allo clinico chi- 
rurgia, citerò la sentenza d' uno tra' più illustri chirurghi 
moderni alemanni, del Billroth, già clinico a Zurigo, ora 
a Vienna, e eh' è pure grande mico grafo. Il quale tonti» è 
lungo dal voler dar ragione, con queste indagini, della pri- 
ma origine e delle successive evoluzioni e vicissitudini di 
que' prodotti morbosi, da cui s' ingenerano varie specie di 
tumori, che ammette per cuusa de' medesimi (eome face- 
vasi ab antiquo), una diatesi quasi specifica, analoga alla 
scrofolosa, allo tubercolosa, alla reumatica; per conse- 
guente un' incognita. 

Ne addiviene che per lui C aualisi istologica, in questo 
« oso, conte sempre in medicina, ha una significante sinto- 
matica: nò allro sono i prodotti morbosi, che uno tra i 
tauli sintomi de processi morbosi. Quindi una riparti- 
zione puramente anatomico di tali prodotti riuscirebbe 
per lui sempre di natura sinlomolologica. Era per tanto 
suo antico pensiero di affidarsi, nel delincare il quadro 
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de. v.itj gruppi tlci l muori, piuttosto itila serie fenomenica, 
t he esclusivamente alla lessilura anatomica. 

Onde insieme alla loro costituzione anatomica riguar- 
do «ti criterio della sede, della maniera di sviluppo, dell' e- 
poca di loro comparsa, e al loro eorso: per poler ricono- 
scere la natura <T un tumore non solo (souo sue parole) 
quando cade sotto le nostre indagini microscopiche dopo 
C estirpazione, ma ancora sul vivente. E la natura di tali 
tumori sul corpo umano vivente si riconosce per caratteri 
clinici, non istologici nè chimici-organici (V. tutta la lezio- 
ne XLIV Del Manuale di patologia e terapia, chirurgia ge- 
nerate in 50 lezioni. Napoli, 4 868). Nè pensano altramente 
que' patologi.su italiani, che avendo pure aiuolo alle dot- 
trine alemanne, sanno giustamente valutarle, ben lungi dal 
farsene strumento per invilire la nazionale coltura, o una 
ingiusta prevalenza acquistarsi. Tra questi, il modesto, 
quanto valoroso prosettore anatomico nello spedale mag- 
giore di Milano, il signor dott. Achille Visconti, in una 
delle sue lezioni, quivi dettale, classificando i prodotti 
morbosi, o tumori, dopo aver fornito del sarcoma, del 
cancro, del tubercolo, delle neoformazioni linfatiche e sifili- 
tiche e del Lupus una categoria speciale di morbi ; e indi- 
calo siccome I* essenziale differenza di tali neoplasmi non 
sia tanto la forma dei loro elementi isolatamente presi, 
quanto la loro organizzazione complessiva, e il trovarsi 
in seno a tessuti dalla loro natura diversi aggiunge: • li 
•» per me, qualche cosa più della forma anatomica m' in- 

• voglio a fare di queste neoformazioni una classe distinta, 

• cioè il loro significato clinico essendo esse, o l' espres- 

• sione di una particolare costituzione patologica generale, 

• o inducendosi per esse una particolare cachessia • (I). 

0) Annuii Vniversuli di Medicina tYl.l.iajo. I8G8. pag. 30*. 
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V illustre prof. Giacomo Sangalh, di Patio, che pure 
attinse alle scuole germani! he, e tanto contribuì alla diffu- 
sione delle ricerche istologiche per Italia dichiara, che non 
si facilmente egli si lascia andare a dottrine patototfichc 
desunte unicamente dai falli anatomici e protesta di vo- 
lere, nella redazione del stio giornale, tener férmo sempre 
il principio, che Pesame oifhtontico spinto quanto pin in- 
nanzi e dalo all' uomo non saprebbe svelare per intero la 
natura delle più semplici alterazioni del corpo umano, nè 
sempre chiarire il nesso, che passa tra queste e te manife- 
stazioni morbose ( I); ne menò littorie at signor prof. Ales- 
sandro Moriggia di Torino le esagerate espressioni sfuggite- 
gli nella sua prolusione di libero corso fisiologia nomale, 
poni il brillare per gìoja detta grande ombra di Morgagni 
ove scorgesse gC incrementi della pròpria icienza ne' pre- 
parati di Yirehow e di Tiersch fty Dopo aver quindi, il 
Sangalli, in un articolo intitolato Ciance e parole del soo 
giornale (3), disfogalo un nobile sdegno per l'abuso in Ma- 
fia di codesto medico germanismo dice esplicito che qneUo 
che si fa o si dice dai forèslieri fu già trovato o saputo dai 
nostri, e inculca quindi pc' nostri studj queir ordine logico, 
che esige conosciuto da prima il patrio avere, e poterà le 
dottrine altrui. 

lo, dal mio canto, pieno la niente di simigliami prin- 
cipi, « della verità foro convinto, a rimemorare e illustrare 
i passati e i presenti fasli nella nazionale medico-cbirofgica 
coltura rivolsi, traile altre cose, in varie epoche, le mie 
sollecitudini, i poveri studj miei. 

(t) Giornale di anatomia e fixiologia patologica ^ late, i. otto- 
bri 18fiJi, pai;. 4 

(2) Ibiil. riso. V, pai;. 315. 

l5ì Voi, III, fase. \ll 
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Per questo, io aveva da lungo, in questo millesimo 
Ateneo, lodalo molto il pensiero d' uno zelante coltivatore 
«Iella nostra Morii» nitrica nazionale, qualefu il defunto 
IHurf. Giuseppe Cervello; quello, io dico, di fondare la storia 
della medicina austro sulla base di esatte biografie stese, 
neJle singole citta, de' proprj illustri medici e, per mezzo 
di commissioni provinciali, raccolte poi du un comitato 
centrale ; e già in seno a questo medesimo Ateneo, crasi 
istituita!, per incarnare il: nobile progetto, una commissione, 
die nulla fece per ragioni che sarebbe vano qui ventilare. 
Frattanto io non desisteva dagli sforzi miei air onore della 
nazionale medicina diretti. Resta prova il Dizionario delle 
scienze mediche da me proposto al IX Congresso de' dotti, 
che si tenne l'anno 1847 in questa città: opera dalla quale 
io voleva derivare l' impronta nazionale da' più esalti c 
bene ordinati sludj storici e biografici; dall' uso de criteri 
«del metodo detta filosofia nazionale per isliluire le dot* 
trine, cioè dell'osservazione, dall'esperienza, delia più 
tirella induzione; dalle indagini sugi' influssi del elima e 
delle endemie proprie delle varie provincia d'Italia, non che 
sugli speciali prodotti e mezzi terapeutici da quelle sommi- 
nistrali; e infine da tentativi allora impossibili ad attuare 
<Y una cornane medica legislazione. Sdimeulichiamo ie op- 
posizioni e gli ostacoli per cui non venne effettualo un 
progetto al cju.sk*, sotto auspizj migliori per la nazione, 
volse poi T attenzione il prof. Taddei. — Nè <]u \ si arrestano 
i miei poveri tentativi rivolti a illustrare la storia della 
medicina e deHo chirurgia nostra. — Desunta da' poemi 
d'Omero la mirabile sapienza anatomica e medica di que- 
sto sommo, sopra un passo di Eraclide Politico, a cui si 
erano adagiali il Tiraboschi e il Mazzoldi, la dimostrai at- 
tinta alle sorgenti dell' antichissima elrusea eoli ura. — Non 
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basta. In un mio lungo lavoro, comunicato in taric adu- 
nanze a questo Ateneo, ridotta a t2 epoche la storia poli- 
tica trai Vernale, venni dimostrando la relativa impronta di 
ognuna tulle le umane leti limoni, e, Ira queste, alla me- 
dicina e atte chirurgia, illustrando poi in ogni epoca i fasti 
di quesla ultima scienza in Italia. Di siffatte epoche steri- 
che dell' anatomia e della chirurgia otto già furono publi* 
cale con la slampa (t). 

Raccostandomi ora sempre più verso I' assunto mio 
dirò siccome, dopo aver publicato come introduzione al no- 
stro veneto giornale delle scienze mediche per Tanno 4 859 
un esleso scritto sopra I attuale coltura nelle scienze me- 
diche della nostra città, esponessi in più articoli, sotto il 
titolo di Reminiscenze chirurgiche per i anno 1858, una 
specie di annuario della chirurgia, ove Ira gli adopera- 
menti stranieri teuni conto de 1 nostri, e menzionai parec- 
chi illustri che sono pure, i pio, attualità ancor viventi e 
operanti efficacemente iu prò dell' umanità e dell' onore 
italiano. 

Sono cosi già entralo nell' assunto mio ; un cenno ra- 
pidissimo di commemorazione sulle opere loro, quali io 
le venni menzionando in quella specie di annuario, spetta 
di già all' attuale chirurgia in Italia. — Per riguardo alla 
patologia chirurgica, feci mollo d* un caso slato osservato 
nella clinica dall'egregio prof. Botto di Genova, da cui fu 
desunto P influsso della sifilide nella produzione de* neo- 
plasmi. E credetti degna pur qui di menzione la memoria 
del prof. Bòrei sulle fistole all' ano, V osservazione del 
dott. Dusi da Bagno-Cavallo sopra una lussazione feraoro- 

* 

(I) Dietro una prefazione ari un' opera intitolata In scienzu e /« 
prativa delio chirurgia, Veaezin 
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tibiale ; le osservazioni sulle lesioni patologiche t'inventile 
in due ernie del forlinense doti- Luigi Casali ; quelle sulle 
eini strozzale dal testicolo entro il < anale intestinale del 
prof. cav. gorelli di Torino; quelle sullo stillicidio acquisito 
per T orecchio dietro percossa di lesta, rome segno dia- 
gnostico di più antiche lesioni all' orecchio del dott. Fedi 
do Pisloja. — Toccai i tentativi d' elellropuolura per la 
cura delle idropi ovariche del doti. Rodolfo Rodolfi, e per 
la cura dell' ischialgia, dell' idrocele, dell' aneurisma prati- 
cali nella clinica del dott. Cappelletti a Trieste, ed esposti 
dal Pai ornili. 

Ma (ehe più rileva) tutta la storia della Comprensione 
digitale alla cura degli aneurismi e delle infiammazioni 
esterne del prof. Vanzetli di Padova applicala, e le speden- 
te che se ne istiluirono v tra gli a Uri. dal Riberi a Torino 
e dal Guerini a Milano, e la valutazione e le conclusioni 
dell' illustre Ranzi/qui trovasi esattamente esposta : qui ri- 
cordate le osservazioni del signor A. Vio sulla tracheotomia 
nel crup, Y uso del cloroformio per la cura del telano riu- 
scito felicissimo al dott. Taramelli di Milano ; l'applicazione 
dello schiacciatole lineare all' esitazione del cancro sulla 
lingua del dott. Giacich a Fiume; del Pallavicini a un 
< ti roma al gran labbro destro ; la resecazionc intrabuccale 
del Signoroni applicata dal doli. Marzolo all'osso mascel- 
lare superiore, la sotto periodiate a una metà della mascella 
inferiore dallo slesso Parraviciui, dal Borelli all'omero, 
dal De Crisloforis alia pubitomia ; io bleforoplaslica del 
dott. Enrico Secondi, e la rino-hlcfaroplastica del dottor 
Aogelo Scareozi. L estirpazione narrata dal Palamidessi 
d'un voluminoso tumore osseo annesso alla scopulo estir- 
pato, superando ineslimabili difficolta, dall' illustre Regnolk 
f operazione del Reina di Catania contro f immobilità dello 
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mascella prodotta da indurimento e aggi inzamcnló del 
tessuto mucoso dello gingive e du retrazione de* muscoli 
hirccinalore e glosso-slaGlino ; e le Ire stupende del Rizzoli 
per la slessa immobilili) d' nitro cagione in quello annuario 
menzionale, bea dimostrano die di chirurghi intrapren- 
denti, dotti, ingegnosi non è deficiente l' Italia. Più uber- 
tosa però clic non In v' indicassi fin qui, e la messe, eh' ho 
pollilo raccogliere ih queir annuario, di adoperamenti 
scientifici e pratici d'illustri chirurghi italiani. 

Rimemorai, rispello alla faccia, la nevrotomio del nervo 
mascellare inferiore slata eseguita a Milano, col processo 
del < ilici mi, dal doli. Cesore Fumagalli, i precessi pei tale 
operazione del Regnoli e del Parravicini: rimemorai ! estir- 
pazione della parodile slata eseguila a Cremona dal Cini- 
sclli. In proposilo d'una memoria dell' Heurtloop, che il 
taglio per la cislolomia \uol rislrelto all' uretra membra- 
nosa e, per le pietre voluminose, tutto confida nella dila- 
tazione, rimemorai siccome il IV congresso di Podova, 
presieduto dal prof. Rossi di Parma, dimostrasse sperimen- 
lalmenle inoccellobile f asserzione del veronese chirurgo 
Bresciani, che pretendeva avere estratto le grosse pietre, 
da lui presentate, per un taglio che non comprendeva punto 
In vescica, nò la prostata, 

E questo fia suggcl che ogni uomo sganni. 

Tali cose discorse sopra lo chirurgia in generale, ad- 
divenni a' progressi otlalmologici durante I' anno 1858: e 
incominciando dal congresso ottalmologico tenutosi Tanno 
antecedenle a Rrusselles, noverai colè Ira gli illustri Wor- 
lomont, Donders, Graefe, Langenbock, Von Ammon, Siro- 
mover, Jaeger, Bownian, Dosmarros, Sichel, Guepin, si odo re 
i noslri Quaglino, flioppi, Vanzelli, Palasriano. Quadri. 
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Venni poi indicando conio gì' italiani con cor.! ossero 
a' progressi di questo ramo rilevantissimo della medicina e 
della chinirgia; indicai siccome in Francia il siciliano Ro- 
gnella vi applicasse i principi della patologia e della farma- 
cologia italiana: venni alla bella monografia del Quaglino 
sulle molatilo del corpo vitreo, come causa di umbliopia, 
al suo seggio di clinica e il* Iconografi* o oltolmoscopicn, e 
al prospello delle malattie trattale Panno \ 858 in una sola 
oculistica da lui diretta, ed esposte dal dott. Rosmini. Ri- 
memorai poscia P applicazione Tutta dal Restelli al chiudi- 
mento del canal nasale per la fistola lugrimale della gal- 
vano-caustica del MiddeldorpTf ; la descrizione della ol tal- 
mia apopletica del Quadri, le osservazioni del Ponti di 
Parma sulla congiuntivite purulenta delle urinate, e sulla 
cheratite ; quelle del Borelli e del Paoli stilla cura del 
polipo della cornea coli' innesto del pus della blenorrea, 
sulPiritide sierosa del Quadri, sulla sifilitica del Botto, sulle 
cause della cataratta lenlicolare e del cerchio senile del 
Costoloni, il nuovo processo per la legatura dello slafiloiuo 
del Borelli, il saggio statistico delle operazioni di colcrolla 
del Magni; gP iudizj diagnostici tratti dalle injez ioni del- 
l'occhio al primo svegliarsi del Quadri ; In genesi del glau- 
coma secondo il Quaglino e lo Sperino ; i Ire casi d' una 
siffatta malattia guariti dal Secondi coli' iridectotDia; le OS* 
servo/ioni del Mattinili sopra due casi di gentilizia e con- 
genita amaiirosi accompagnata da atrofìa oculare. - ' 

Conchiusi il menzionato annuario col novero di alcuni 
tra' principali chirurghi italiani e de' loro adoperamenti. 
E mnanzi lutti ho fatto cenno delle belle note, che direi 
meglio illustrazioni, del prof. Porla alle opere chirurgiche 
di Filippo 'Walter, e de' stioi scritti, che veramente onora 
no lu chirurgia italiana, nulla cancrena nosocomiale, sulle 
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malattie della ghiandola tiroidea, suW arterite y sui morbi 
riverberali alle parti interne delle malattie e delle opera- 
zioni chirurgiche, c d' altri eh' io toeeherò avanti. Poscia 
addivenni ni Ccneselli die, dopo il Petrequin, tentò incar- 
nare il pensiero del Prava/, applicando alla cura degli 
aneurismi f elettro-puulura per coagularvi il sangue, e alle 
esperienze che se ne fecero poi a Milano, e dal congresso 
di Genova da una commissione, di cui feci parte io mede- 
simo, e ne fui relatore. Certo è però che assai meno peri- 
coloso e più facile provvedimento riesce per la cura di 
questa malattia la sopra menzionata compressione indiretta 
digitale del Vanzelli nostro, che però spicca in quel mio 
annuario, ingenuamente valutala. Ricordali col debito 
onore, come degni successori di Scarpa, di Vaecà, di Pa- 
letta, di Monteggia, i nomi de' defunti Baroni, Rossi, Ri- 
gnoli e Ranzi, e que' del Riberi allora viventi, del Palaseia- 
no, del Burci, del Rizzoli, del quale venni indicando parecchi 
scritti, ognuno de' quali segna un* inlrapresa, un'invenzione, 
un progresso, c arrestatomi alquanto, come utilissimo sot- 
to lo storico riguardo, sullo scritto intorno gli tpedaii di 
Parigi e di Londra del dotto mio amico il prof. Pasquole 
Landi; scritto che rinchiude un bel paragone Ira le prati- 
che chirurgiche degf inglesi, de' francesi e degli italiani 
sopra varj rilevanti argomenti, terminai col dichiarare che 
molle cose mi resterebbero a dire intorno la chirurgia e i 
chirurghi d' Italia: e promisi fino d'allora, un più accu- 
rato scritto intorno siffatto argomento. 

Frattanto, deplorando l'immatura morte del cav. Ranzi, 
il quale reputai avere colle sue opere e colle sue valuta- 
zioni rappresentala la nazionale filosofia tra 1 confini della 
chirurgica scienza, giltai uo rapido cenno intorno lo spi- 
rilo con cui viene questa coltivala Ira noi. 
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Volsero all' iueina i> unni, dopo liscili a luce questi 
miei cenui sull'attuale chirurgia in Italia, che veniva impli- 
cala la relazione dei recenti progressi delia chirurgia ita- 
liana al ministro dell' istruzione pnblica (1867) del celebre 
prof. Luigi Porla di Pavia. La chirurgia, in questo mezzo 
tempo, aveva l'alti altri progressi tra gli stranieri e tra 
noi. Molli, tra que'norni, di vivi o defunti si riveggono nel- 
f opera del Porta ricordati, e dirò ancora di quegli ado- 
peramenti; ned e meraviglia, perc hè que' progressi si agi»i- 
ranci sopra gli ultimi venti anni. Altri nomi, altre opere 
però vi som» aggiunte. Di queste, e di quelle altre cose ta- 
ciute. Accennerò tali nomi e tali opere secondo l' ordiue 
geografico dal nord al sud d' Italia. Nel Piemonte, ricorda 
il prof. Riberi di Torino, i suoi due metodi per chiudere le 
fistole salitali, la recisione della clitoride e delle ninfe 
contro l' onanismo femminile ; la colpolomia sotto-mucosa 
per gli stringimenti- della vagina ; il nuovo metodo di ùle- 
faroplastica ; la recisione dell' uretra femminile nelle escre- 
scenze della medesima, e ntllf altro. Del cav. Bocciti pur di 
Torino rimemorò quanto scrisse sud' efficacia dei tenta- 
tivi acconci di riduzione nell'ernia strozzata ; il metodo 
modificalo di legatura nello si a filovia detta cornea ; la scar- 
dassatura delle graneltazioni della congiuntiva ; del Larghi 
di Vercelli le giù note rcsecazioni sollo-periostec ; del De 
Negri di Genova, le ricerche anatomiche sulla regione 
inguino-crurale applicate alle ernie ; dello Sperino la tifi» 
lizzazione e V evacuazione dell' umor acqueo nelle malattie 
inteme dell'occhio; dell' Eslerle, eh 1 ero ostetrico a Novara 
quando mori, il rivolgimento esterno nella gravidanza; del 
defunto prof. Billi le osservazioni sulla morte del feto per 
attorcigliamento del cordone. 

Quanto alla Lombardia, il professore Porla ricordò i 
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suoi proprii molteplici c pregiaci lavori sullo alterazioni 
patologiche delle arlerio per In lega Ima e per la torsione ; 
sulle ferite dolio arterie, sulle malattie generali interne ri- 
verberate da operazioni e malattie locali esterne; sulla 
htolrizia, sulT angeitasia, sui calcoli sarcati del perineo, 
sulle lussazioni delle vertebre; sulle nuloplaslie, sugli ap- 
parecchi esteusivi per la finltura della coscia, sut museo 
che porla il suo nome ; e del Pal l avicini slimò degne di 
menzione la memoria sulle associazioni morbose e la me- 
moria sulla disarticolazione inlraf/ucaie e sottoperiostea 
della mascella inferiore ; del Quaglino il lavoro sulle ma- 
lattie interne dell' occhio e *«//' emeralopia ; del Grilli lo 
ferititi suW otialmoscopio e sulle malattie interne deli' oc- 
chio, e I' amputazione patellare della coscia ; del Gberini 
In memoria sull' incisione longitudinale dell* uretra nel- 
l'amputazione dei pene y e il metodo per la neurotomia in- 
(raorbilale ; del Melehiori le osservazioni igeniche stilla 
trattura delta seta ; del Lovali il manuale dei parli stru- 
mentali ; del Ricordi lo strillo sulla sifilide per allatta- 
mento ; del Sorosina e dello Scarenzio quelli sulla sifilide ; 
del Cineselli quello intorno V azione chimica della corrente 
elettrica sui tessuti animati. 

Quanto alle provincie venete, si arresili alle cose pub- 
blicate dal Signoroni quando era clinico a Padova ; al 
nuovo compressore delle arterie, al nuovo metodo per In 
cu ra radiale delle ernie, alla demolizione inlrabucale della 
mascella inferiore ; del Cortese rammemora con molta e 
giusta lode la Guida del medico militare in campagna ; 
spende appena pociie parole sulla cura degli aneurismi 
esterni colla compressione digitale del Vanzetli e sul Trai- 
tato compiuto di ostetricia del defunto prof. Pastorello. Della 
chirurgia di Venezia non fa nella stia relazione alcun motto. 
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Per le provincic romaue, ricorda del sommo Rizzoli lo 
descrizione di ima nuova specie di lussazione del cubilo ; 
il nuovo processo operativo per I 1 o Ir esiti de il auo ; la pe- 
rineo-riteilorofla pel prolasso dell' utero ; il tnetudo opera- 
tivo per io inchiodamento della mascella inferiore ; i uuovi 
processi per la demolizione della lingua, é basla. Del de- 
funto prof. Baroni, trailo varie cose, preseieglie la memo- 
ria sui calcoli prustalici ; l' invenzione d' una gamba arti* 
Oziale per gli amputali ; la nevrotomia dentale inferiore 
ed otturatorio \ del prof. Suntopadre menziona il trattato 
teorico pratico sulla lilotrizia ; I' applicazione della lilotri- 
zia aUa litiasi biliare, e la prostalalonissi ; nuovo processo 
per la puntura della vescica ; del Magni le osservazioni 
sul processo glaucomatoso ; del Malagodi la litotrìzio dietro 
In liiolimia per un grosso calcolo ; del Fabbri le lussazioni 
cadaveriche arlifiziali ; del Gamberini i lavori sulle malattie 
veneree. 

• Per gli antichi ducali rammenta I' esolugolomia, la 
legatura della carotide e della succia v in alla Brasilo» , e lu 
i esecuzione della branca orizzontale della mascella infe- 
riore alla Dupuylreu eseguile dal defunto prof. Rossi di 
Parino. 

i Tra' chirurghi losconi, novera lo Zanetti per la memo- 
ria sullo ferile del cuore in rapporto alte questioni del foro; 
il Burci per lo scritto f«tf injkiCHza dell' aria atmosferica 
nelle cavità chiuse, per le lezioni sulto citlolomia, per I' uso 
dell' elettro-puntura sullo gravidanza estroulerina ; i de- 
funti Ronzi e Regnoli per le noie lezioni di patologia chi- 
rurgica a di medicina operativa continuate dal Marcaeci 
(Aulonio) e dal Palamidessi, il Balocchi pel trallato di 
ostetricia, U Galigo per quello sulle malattie veneree ; il 
Pelizzori per lo scritto sulla contagiosità del sangue. Il 
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Bellini Raineri, per le ostervaiioni sul mercurio e alcuni 
cloruri, joduri e bromuri in rapporto colla sifilide spie- 
gando le decomposizioni e nuove combinazioni clic s06leu- 
gono nel ventricolo, le nuove qualità che acquistano, e appli- 
cando tali nozioni alla terapia. Quanto a Napoli, ricorda del 
Palasciano il nuovo processo di dilatazione dell' intestino 
ernioso ristretto ; f euterorafia nella cangrena dell' intesti- 
no ernioso ; il processo operativo per I* anchilosi del gi- 
nocchio, I' apparecchio harellu pel trasporto dei feriti ; del 
Pngliatti il metodo per la cura della fistola lagriniale, e 
la medicatura per risoluzione della cateratta ; de signori 
Amabile e Vernicili il commentario sulla soluzione dr con- 
tinuità degl' intestini, la memoria sui corpi mobili artico- 
lari, le lezioni sui neoplasmi secondo l' istologia delle scuole 
germaniche; del Salzano le osservazioni sui calcoli peri- 
neali dietro la cistotomia ; del Jacolucci il paragone tra la 
sinfisiotomia e il parto prematuro ; del Tarsilani il forcipe 
a doppio perno e il nuovo cefalotribo ; del Raffaele il trat- 
tato di ostetricia ; del De-Lorenzi lo scritto sulle g i-anella- 
zioni del collo dell' utero, del Palamita il trattalo sulle ma- 
lattie sifilitiche. 

Finalmente per la Sicilia rimemora del prof. Gorgoue 
il rendiconto della clinica chirurgica di Palermo, e l'ese- 
guita estirpazione della parotide. 

i\ prof. Porla fa seguire al rapporto due prospetti ; 
T uno de' lavori scientifici secondo il filo del rapporto stesso, 
I' altro sui lavori tecnici, contenenti tra l'uno e I' altra i 
6ommi concelti dei chirurghi menzionati nel rapporto, seb- 
bene in q ne/ prospetti non si memorino parecchi de menzio- 
nai nel rapporto. 

Tra per questo, e per le critiche censure, ond" è sparso 
il rapporto medesimo, nasce circa lo stato attuale della 
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nostra chinirgia uu colale riduci mento, die per poco direi 
che la ischeletrisce. Delle omissioni parlerò più avanli. Nè 
per verità sopperisce a queste ommissioni la citazione delle 
opere non citate degli autori menzionati net rapporto, o 
di quelle de* non citati. Parrebbe quasi clic noti istimasse 
per degne di valutare uè le une nè le altro. Il cenno poi 
sui fabbricatori italiani lo conduce a conchiudere che l' Ita- 
lia, da questo lato, non ha di che invidiare le straniere 
nazioni. Che so lutti i chirurghi notabili, le menti chirurgi- 
che italiane, io dirò, riduce colla sua relazione a S2 dalle 
alpi al mare, e di questi 0 estinti, superstiti solo 43, non 
è poi ul lutto sconfortante la conclusione eh' egli ne true 
in generale sulla chirurgia nostra attuale : ed è, che se i 
moderni italiani rimasero addietro da' loro antenati dei 
secoli XIV, XV, XVI, quando la chirurgia italiana teneva il 
primato nell'orbe civile, pure hanno intrapreso e saputo 
compiere una serie di lavori gravi e di processi lecuici, 
diretti all' incremento reale della scienza e dell' arte ; lo 
che attribuisce all'idoneità mostrata in ogni tempo dal 
popolo italiano alla chirurgia (quella medesima, aggiunge- 
rei, eh' esso dimostrò per ogni guisa di buoni studii) e ai 
buoni maestri da esso popolo avuti anche ne' secoli di 
decadimento. 

Parecchie delle singole ommissioni nella relazione del 
prof. Porta risulteranno da quanto dirò nella seconda parte 
del presente mio strillo, che s;iià l'oggetto d'un successivo 
Ir alleni incuto. Qui mi stringerò ad alcune generali osser- 
vazioni intorno a siffatte ommissioni. Non mi furò a odiose 
indagini, con anche più odiosi paragoni, se le opere scien- 
tifiche o tecniche da lui prescelte per la relazione fossero 
degne di quesf onore in paragone di altre da lui appena 

eilale o taciute, nè oserò ricercare se, nelle sue ludi o 

3 
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censure alle prescelte, non abbiaci pur qualcosa a ridire. 
Osserverò bensì, che non volevano essere tacitili gì' im- 
pulsi, che alenili avrebbero impresso nella chirurgica pato- 
logia coi proprii sludii anatomico-patologici, quando l'ana- 
tomia patologica era in Italia negletta, per altre questioni, 
o immaginevolroenle tirata e rivolta a sostenere preconcette 
dottrine; che altri impulsi non volevano essere taciuti 
estrinseci a prima giunta alla scienza, ma alti ad avviarla 
nella sua generalità, o in qualche suo ramo speciale ad 
incremento e progresso ; che infine nou volevano essere 
neglette alcune opere complesse di osservazioni o di fatti, 
non solo valevoli a dimostrare come sia coltivala l' arte e 
la seieuza chirurgica in Italia, ma eziandio ad offerire dati 
per esatte statisti» -he utilissimi per valutare operazioni e 
concetti, e per decidere rilevanti questioni scientifiche e 
tecniche, per riuscire a nobilissimi intraprendimenti gene- 
rali , nazionali, umanilarii ; io che intesi venir dimostrando 
nel mio recente lavoro, publicato negli Atti del regio Isti- 
tuto veneto sulla statistica in chirurgia (I). Anche qui lu- 
strano, tra gli altri, alcuni adoperamenti, degni di tutta 
lode, di onorevoli chirurghi ilobati, tra' quali stimai di 
ricordare il premio Riberi e le statistiche del Lombroso 
per le ferite da guerra ; gli sludii sulla gastro-isterotomia 
del prof. Giuseppe Testa di Napoli, con proposizioni sulla 
statistica della medesima, che potrebbero essere applicate 
a tutte le altre operazioni ; la statistica delle ernie del Bo- 
relli ; gli sludii anatomico-patologici sulle varietà delle 
ernie inguinali del Rizzoli, e su quelle che può presentare 
f idrocele vaginale, statuite dal Melchiori, siccome alle a 
fornire materia alla statistica. Equi mi viene l'acconcio 

(I) \v\ XIII. serie III 
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di noverare, Ira gli altri pregi, quelli offerii «la parecchi 
seri Ili <)ol prof. Porla, sulla litotrizin, sulle lussazioni ver- 
tebrali, sulle fi-allure del femore, cioè ili statistiche esaltis- 
sime e coscienziose, sopra un» grande- moltitudine di fatti 
slatti ili intorno n' menzionati argomenti : di vere statisti- 
che tipiche, o modelli, utilissime, siccome dissi, alle valu- 
tazioni delle dottrine e delle operazioni alla chirurgia spet- 
tanti: altro pregio dell'italiana chirurgia. Si aggiunga In 
statistica pe' feriti dell' ultima guerra in Italia del Cortese, 
e quelle infine che, dietro gli eccitamenti del Palasciano, 
trassero al grande patto mternazional^ftla neutralità dei 
feriti e de* curanti fintantoché dura ogni guarà. 

La statistica condusse ad altre induzioni utilissime alla 
scienza e all'arte e quindi all' umanità ; e fu posta ad opera 
in parecchie delle grandi questioni che si sono agitale nel 
congresso medico internazionale di Parigi. Il dott. Tenore 
di Napoli, nella sua bella relazione intitolata la chirurgia 
al congresso medico internazionale di Parigi, lo ha dimo- 
strato per quest'ultima scienza. Quivi, nella discussione 
riguardante i tubercoli, il prof. Sangalli onorò la patologia 
italiana non solo per le sue indagini microscopiche mo- 
stranti la gl'anellazione e la pneumonite caseosa indentiche 
per V identità degli elementi suceedenlisi nell'ordine stesso, 
d' iperemiaca e infiammatoria derivanza, possibile effetto 
tanto di essudazione capillare che di cellulosa proliferazio- 
ne; non solo, dissi, per tali risultanze d' istologiche ricer- 
che, e per avere statuito in più che 300 casi la diversità 
nella formazione del tubercolo derivare dalla speciale tes- 
situra dell' orgauo io cui ha luogo ; ma per averne mostrala 
non ispeciGca l' indole, dubbia la contagiosità, negatone 
r antagonismo colle febbri palustri ; segnatane colla stati- 
stica la mortalità nello spedalo di Pavia in paragone a 
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quella delle altre mulullie, la diversa disposizione, secondo 
il sesso e I' eia, indiealene le relazioni eolla scrofola, colle 
mentali alienazioni, negalo al Niemeyer che l'ulcera cronica 
dello stomaco alla tubercolosi predisponga. Ma pur troppo 
tulle le indagini istologiche e patologiche sulla tubercolosi, 
medit a o chirurgica, non condussero alla cura farmacologi- 
ca, ma sola air igienica, consisterne in ispecie nel soggiorno 
in regioni acconcc, quali sono sopra le akre le montuose. 

Non ispctta al subbielto del mio presente discorso lo 
esporre, come nella grande questione agitatasi in quel con- 
gresso sugli acéff^Ui generali, rhe inducono la morir 
dopo le operazioni chirurgiche, il prof. Borbosa di Lisbo- 
ua arguisse da' felici resultameli li delle sue operazioni in 
questo spedale desunti dalla statistica; che i medesimi do- 
vessero recarsi al clima e alle buone condizioni igeniche di 
quello spedale. Onora però la chirurgia italiana l'osservare 
col Tenore siccome, innanzi che il Bourgade di Clermont- 
Ferrand indicasse la cauterizzazione col perdo r uro di fer- 
ro delle ferite risultanti dalle operazioni alte ad antivenirne 
i mortiferi generali accidenti, il Palasciano di Napoli usasse 
questa medesima cauterizzazione nell'interna cavita del- 
l'utero, ad antivenire l'infezione putrida: onorò non meno 
la chirurgia italiana, iunanzi tale congresso, il discorso 
sopra il medesimo argomento del romano dott. Mazzoni 
mostrante siccome l' intossicazione palustre, che deriva da 
febbri intermittenti gravissime, sia la special causa della 
mortalità negli spedali di Roma : in cui gli altri più spa- 
ventevoli accideuli delle operazioni, frequenti oegli altri 
spedali, sono rarissimi. Egli ha rimemorato la statistica 
per lo spazio di treni' anni publicala dal Palasciano della 
maternità di Napoli mostrante in essa I assenza compiuta 
della febbre puerpera!*' epidemica, sebbene tale maternità 
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sia collocato nello spedale degl'incurabili, the, co'suoi 1200 
Ir! li . neglige affollo ogni precauzione dell' igiene. 

La leltura del doli. Mazzoni (dice il doli. Tenore) se- 
condo la confessione di lutti, svelò od almeno (aggiungerò 
io) rischiarò un punto non ancora preveduto in Francia, 
nò in questa discussione, riguardante la principale cagione 
de' tristi accideuli delle grandi operazioni negli spedali, di- 
co la confusione d' infermi, che possono nuocersi a vicenda, 
e il praticare quelle operazioni di mezzo le malaWie acute e 
contagiose: principio già do due anni sostenuto dal Pala- 
sciano non solamente proclamandolo In un giornale fon- 
dalo appositamente per esso (l'Archivio), che tanto pur 
riuscì all' incremento della scienza, ma eziandio sostenendo 
il proprio convincimento col rinunziare al posto di clinico- 
chirurgico che si vedeva costretto ad esercitare in mezzo 
a siffatte condizioni. 

Non posso, a questo proposilo, celare siccome il San- 
galli, deplorando la dimissione d'un professore si valoroso, 
manifestasse il Umore che potesse verificarsi ciò che aveva 
udito, ciocche si erigesse quivi un'università tutto com- 
posta dì professori di nome tedesco, o di professori italiani 
rinneganti la seieuza degli avi nostri, inintelligibili chiosa- 
tori di opere tedesche (I). Cosi va pur troppo, se non nelle 
università, in qualche città o spedale d* Italia, ove siffalli 
italiani rinnegali sono, come nel tempo del dispotismo, 
lasciali esercitare ingiustamente grande influsso e potere 
con una baldanza al poco ingegno disadatta. Eccovi una 
traile conseguenze dello abusalo germanismo, di cui vi ho 
parlalo poc' anzi. 

Ritornando frattanto al discorso ilei Mazzoni, ini è 

(I) Giornale oitnto. voi. 111. fosr. Il, png. 12« 



— 22 — 

conforto il poter rimemorare siccome suscitasse il medesi- 
mo una viva impressione in quella (loda adunanza, e fosse 
seme che frullò una rilevnnlc discussione tra alcuni de'prin- 
cipoli chirurghi d' Europa intorno ul subbielto più interes- 
sante della moderna chirurgia; cioè i generali accidenti e 
la mortalità dietro le operazioni chirurgiche negli spedali. 

È argomento il quale rilievo assai più d'ogni vana sot- 
tilità istologica e dell' invenzione di stromenli, o processi 
operativi utili, le più volte, per qualche caso affatto spe- 
ciale. Invece il detto argomento è di universale utilità. E 
mi gode T animo di aver potuto dar termine a questa let- 
tura mostrando siccome, anche sotto a questo riguardo, 
gì' italiani chirurghi non si mostrassero da meno di quelli 
delle altre nazioni, e si onorassero di mezzo le dotte 
riunioni de più celebrali toro confratelli di Europa. 

> 

r.um |[. 

La comparsa di relazioni ufficiati de recenti progressi 
delta chirurgia italiana valse, se non ad altro, a far sentire 
il bisogno che fosse esposta ed apprezzala la parte che 
spetta agf Italiani nello avanzamento della scienza e arie 
chirurgica dal principio del secolo XIX fino al presente. 

Fu appunto il convincimento, in cui venne di questo 
bisogno la società medico-chirurgica di Bologna, che det- 
tava, pel menzionato scopo, il programma del premio di 
concorso Sgarzi Gtijant d'italiano lire 2000. Per ciò non 
sarà vano che, fino al lertuinexla tale programma statuito, 
eh' è lutto Tanno 1869, sieno apprezzali e valutali i lavori 
che, ìq fatlo di chirurgia, andranno uscendo io Italia; ed 
eccoci a quale proposito miri il mio pensiero di andar 
compilando quelle bibliografie, di cui Tullia volta vi ho 
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tenuto favella. Creilo però innanzi intraprenderla dovere, 
in questa seconda parte della mia introduzione, cercar di 
riempire le molte lacune, che ne rimangono, intomo i re- 
centi progressi della chirurgia negli ultimi 20 anni. Dissi 
in parte, e avrei dovuto dire in piccioli) porte ; perchè mi 
toccherà qui discorrere appena di volo i molli e gravi ar- 
gomenti, nè profondarmi nelle relotive questioni ; e solo i 
nomi e lavori più ragguardevoli rimemorare. Per quelli 
poi che potessi dimenticare, non mi mancherà P occasione 
di sopperire ne successivi articoli bibliografici, di quelle 
opere chirurgiche italiane che si verranno pubblicando nei 
giornali, o separatamente, o mi si forà copia (come di molle 
mi venne fatta fin qui) dalla molta gentilezza de rispettivi 
autori. 

Per tener P ordine, nelP altro discorso seguito, inco- 
ro incierò dai chirurghi del Piemonte e primo di ogni altro 
metterò innanzi la nobile figura del professore Alessandro 
Riberi. 

Intorno il quale, alle cose che ne furono già menzio- 
nate, aggiungerò siccome, oltre avere arricchito la chirur- 
gia nazionale di nuovi concetti, cercasse porre od atto, 
sperimentare, valutare, divulgare prontamente ogni trovato 
utile e pregevole che sorgesse presso le altre nazioni. Dai 
due volumi delle sue opere minori, e dai cenni biografici 
che ne scrisse P illustre cav. Borelli (I) si rileva siccome 
fosse egli tra' primi a diffondere e praticare per Italia la 
litotrizia del Givialc ; a riconoscerne le manchevolezze, ad 
addottarne e felicemente praticare poi, in preferenza a 
questa la percussione dell' Hcurleloup, a lodare, sempre 
co' fatti pratici nbbondevolissimi alla mano, per In cistolo- 

(I) Guzzelta medica-Uuìiunu degli Stufi Surtli. nnn«. t Htif 
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ima, saire le speciali indicazioni, il taglio bilaterale del 
Dupuylreo,e ad a nleporlo^ dietro maturo riflessioni, al retto 
vescicole del Vaccà. 

In proposito della cùiolomia vuole essere notata la sua 
osservazione sopra una verta rara anomalia della prostata, 
che consiste netto sviluppo ineguale delle due metà di que- 
sta ghiandola, e I 1 influsso che può esercitare ta medesima 
suir esilo- della stessa cislotomia. Quello che fece per que- 
sta operazione, fece per altre iulraprendcnzo spettanti alia 
chirurgia de' nostri tempi ; la tenotomia, la resecazione 
della mascella superiore ; la staiiloralia ; I amputazione 
del collo uterino; le auloplaslie, la compressione delle ar- 
terie, secondo i metodi del Vanzctli e del Unica. Se le in- 
venzioni nella scienza nostra, de' grandi, nou fossero spe- 
rimentale, illustrate, giudicate da altri grandi, come po- 
trebbero annestarsi con ferme e salde rodici alla scienza 
e all' arte noslra e restnrvi ? 

Il professore Riberi non era uomo a cui gli sludii nelle 
rose straniere facessero sdimcnlicarc le patrie. La sua 
patologia, che profittava de' concelti del Birbate del Brous- 
sais, non isdimenlicava per questo Ra6ori nò Tommasini. 
K per quanto più tardi seguisse i lavori del Liebig, del 
Bernard, del Leberl, del Kólliker, di tulta ia caterva degli 
istologi alemanni, e volesse anche in queste istrutti i disce- 
poli, non vi si slanciava, come dit esi, a corpo perduto, ne 
le tradizioni mediche nazionali lasciava per esse da banda. 

Le sue lezioni orali, raccolte in tre volumetti, sono 
tante monograOe quanti argomenti, tra' quali lustrano quelle 
sul cancro, sui polipi del naso, sulle fistole all' ano, sul 
racbiarlrocace. 

A dimostrare poi quanto dall' elevato suo seggio prov- 
vedesse all' istruzione, e al vero progresso, gli valgano la 
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conseguita fusione, si per lo insegnamento, come per lo 
esercizio dello medicina e della chirurgia ; il museo pato- 
logico a proprie spese inizialo, i premii scientifici statuiti ; 
irò' quoti quello per le .imputazioni nelle ferite di guerra, 
l'organizzazione del corpo sanitario militare nazionale, 
che noi reggiamo oggidì sì eletto pe' severi studii a cui 
V obbligava, pe' mezzi largamente fornitigli, ira quali il 
Giornale di medicina militare da lui a lant' uopo fondato. 

Il prof. cav. Gio. Battista Borelli, chirurgo primario 
nello spedale di ss. Maurizio e Lazzaro a Torino, si ado- 
pera incessontcroente ai progressi dell' arte e della scienza 
nostra mediante la Gazzetta medica italiana degli Stati 
Sardi, e gli Annali ottaimologici ; ma più cotte molte osser- 
vazioni, pio o meno rilevanti che, oltre il nuovo processo 
per la legatura dello sta/Homa, le operazioni per l'anchilosi 
dei ginocchio, e l' importanza dimostrata detta riduzione 
incruenta delle ernie strozzate, già menzionate, andò in 
varie epoche pubiicando. 

Riguardano le altre osservazioni V uso delle iojezioni 
jodate nelle malattie articolari, negli ascessi linfatici, uè' tu- 
mori a bnfcc cistica, ne' gongli, nella ranula, nell'idrocele: 
I' adustione dell' orecchio nella ischiade, I' uso dell' agarico 
nell'unghia incarnata, della dilatazione semplice alla Reco- 
mier nella fessura e nello spasmo anole, dell' abhrucialura 
nelle ferite minoccianti il tetano, delle ispirazioni dell'etere 
nello idrofobia. Publicò stupende operazioni per le cisti e 
per la necrosi fosforica della mascella inferiore con rese- 
cazione sottoperiostea della medesima ; altre ne publicò 
eseguile pe polipi nasali e tumori naso-faringei. Sono pur 
degne di menzione le osservazioni clinico-patologiche del 
Borelli di legature deli' ernia ombelicale, di strozzamenti 
di ernie inguinali per la presenza del testicolo, di strozzo- 
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menti interni «Ielle ernie e delle condizioni patologiche «la 
cui sono prodotte, di auloploslic ecc. Nè mancano ne suoi 
scrilli concetti e adoperamene originali. Tali sono: la inci- 
sione del legamento sospensorio del pene affine di agevo- 
lare P introduzione delle sciriagtie curve e rette; la ma- 
inerà come ottenere, dopo I' amputazione della gamba, una 
cicatrice soffice e spessa, e quindi una protasi comoda e 
soda; il nuovo metodo operativo per le fistole anali situate 
a molta distanza dall' ano affine di evitare troppo vasta la 
piaga; la tenotomia degli anelli emioni per la curagione 
radicale delle ernie; la dilatazione dell'uretra sostituita 
alia incisione per f estrazione della pietra in ispecie nella 
donna ecc. Non oserò asserire che sieno adottabili, così 
senza rifletterci alquanto addenlro, tutte le sentenze del- 
I ili u ^3 13 cj i c W i « ^. j l i ^_ c_ 1 1 ^? so w ti ^ ^ ut t.1 t. ^ s i e 1 n ci 
sciule e sottoposte a valutazione. Egli entra pure in una 
grande questione, ih 1 occupa oggidì gli animi e le menti 
de' più celebrati chirurghi d'ogni nozione, e che dicemmo 
stola particolarmente agitata nel congresso internazionale 
di Parigi; dico la mortalità dopo le operazioni cbirurgiebc. 
Tosto, nota egli, che le resipolc, i flemmoni, le infezioni 
purulente, le flebiti ecc., sono le ordinarie cogipni di tale 
mortalità, e queste derivano dal rimanere aperti i vasi lin- 
fatici e le vene nelle regolari ferite operate dagli strumenti 
che tagliano, egli intenderebbe niente meno che ad abolire 
questi ultimi, sostituendo loro il fuoco, i mezzi caustici, le 
frecce caustiche del Maisonneuve, lo schiacciatol e del Chas- 
saignac ecc. Egli vorrebbe per poco sbandire dalla medicina 
operativu il bislorino, da lui chiamatone il tiranno. 

Non mi diffonderò in vane parole sopra tale argomento 
per non ripetere quello che ho detto nel mio Annuario 
chirurgico per 1' anno 1858 in proposilo del metodo din- 
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elastico del Maisonncuve. Nel mio lavoro sulla pioemìa 
sono citale alcune sperienze dell' esimio prof. Montegazza 
intorno le mutazioni istologiche ne tessuti, e sulla produ- 
zione della marcia provenienti dada recisione de" nervi ne- 
gli animali viri. Nella produzione adunque degli accidenti 
letali dopo le operazioni non hanno parte i soli vasi linfatici 
e le vene, ma altresì i nervi, che vengono pe 1 mezzi anzi- 
detti più malmenali che per le regolari incisioni. Dubito 
adunque sull' esattezza delle conclusioni di un si rispetta- 
bile clinico, com' è il Sorelli, che il giorno in cui la medi- 
cina operatoria potrà aggiungere i propri effeMi seoza stru- 
menti taglienti avrà sottratto da morie 8 sopra 40 delle 
sue vittime. 

Motte traile osservazioni rilevanti del Dorelli sono rac- 
colte in bene ordinali clinici prospetti ; tra' quali giudico 
laudabilissimo quello estero dall' egregio dott. Beruli, che 
n' è supplente, ed è anche uutore di una pregevole mono- 
grafia intorno la cistolomia. 

Duolmi che gli angusti limiti a me prefissi ini astrin- 
gano ad accennare di volo la raccolta che fece il valentissi- 
mo dott. Giovanni Berti di Orbasono di 23 osservazioni 
d'aneurismi chirurgici, de quali 22 operati dal prof. Bruni 
negl'intervalli d'assenza del prof. Riberi, e uno dal prof. 
Malinverne. La legatura col metodo antico e moderno, la 
compressione digitale e strumentale, la diretta e l' indiretta 
sono stati i mezzi posti ad opera. Le arterie a 1 medesimi 
assoggettate furono la femorale, la succlavia, I ascellare, 
l'omerale, la radiale, la temporale, l'ipogastrica. Le morti 
non furono che (re; una per cangrena nosocomiale, unn 
per pioemia, una terzo per emorragia secondaria : le altre 
vennero condotte a termine di guarigione. Sopra ■ alcuno 
Ira 1 singoli ea*i fu applicato più d' uno dei menzionali 
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mezzi i hirurgici. Da tulli si potrebbe covare qualche valu- 
tazione sui mezzi medesimi. ... 

Non mi arresterò intorno le innovazioni die v» ten- 
tando ìnirodurre in vario operazioni chirurgiche il genio 
intraprendente e indagatore, del quanto coscienzioso c 
modesto dottissimo dott. Bernardino Larghi di Vercelli. 
Sopra la piti celebrata di quelle, la resecazione soltoperio^ 
stea, mi son diffuso abbastanza nel più volte citalo An- 
nuario. Il premio, che fu istituito per essa dal governo im- 
periale di Francia, «mora col Larghi f Italia nostra. Non 
mancherà e orto I' occasione per ritornare a questa onore- 
vole chirurgo nostro in alcuno de' successivi articoli bi- 
bliografici. 

Il prof. BoreJli, nel fulminare di anatema il dominio del 
bislorino nella medicina operatoria, aveva già fatto notare 
come il tentativo di abolire la cislolomia nella donna sosti- 
tuendone In dilatazione, olire la limitata incisione adol 
tata per la cislolomia nell uomo, la legatura per lo stallo- 
ma, le buone regole pel taxis tendenti ad «scemare il biso- 
gno dell'erniotomia, intendessero già ad uno siffatto scopo. 

1/ illustre prof. Gian Lorenzo Botti, clinico chirurgico 
a Genova, da una rilevante osservazione pei' lui piibhcala, 
in quesl' anno medesimo, stili' espulsione a" mi calcolo vo- 
luminoso della vescica orinario d'una donna sui 54 <tn»f, 
è tratto ad arguire la bontà del pensiero del Boreili, soste- 
nuto già da cinque casi felici; che di sostituire nella donna 
alla cislolomia la dilatazione dell' uretra e del suo collo, la 
quale vuole essere eseguita prima con pinzette da medica- 
zione, e col dito mignolo ed iudice, e seguila poi eolla in- 
troduzione della tanaglia per estrarre il calcolo. 

Dal Piemonte e da Genova trascorro alta Lombardia : 
e incomincio dallo egregio dott. Giacomo Sangalli, prof, di 
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anatomia patologica nella ticinese università il quale, con 
altri efficaci adoperameli, oltre il trattalo He* tumori, per- 
severa a provvedere ai veri progressi della medicina e chi- 
rurgia italiana. Che a ciò intenda il suo Giornate di anatomia 
e fisiologia patologica non è chi possa dubitare, che vi ab- 
bia alcun poco profondalo lo studio. Lo patologia chirur- 
gica può ricevere schiarimenti notevoli ed iMusli azioni dai 
suoi articoli suil' irritazione, sulto sviluppo del cancro mu- 
scolare, sui tubercoli e sulla tubercolósi e sulle attinenze di 
questa colla scrofola (fase. I), sulto carie scrofolosa e sulla 
tubercolosi delle ossa (fase. V, 1865) ; sopra alcune anoma- 
lie di conformazione delle prime vertebre cervicali e dei din- 
torni dell'osso occipitale, ove, disvelando un errore del Du- 
blin medicai press, in proposito di un' antica e non avvertita 
frattura dell' apofisi odonloide, illustra P argomento con 
altri fatti riguardanti lo saldatura dell'atlante colf occipite. 
Nello scritto sifilide e cancro (voi. IV, fase. IV) parlò della 
successione di questo a quella senza correlazione causale, 
dello sviluppo del cancro enlro j bronchi, dell' errore che 
prende per esostosi sifilitiche do' cancri midollari delle 
osso, in ispecie del cranio e dello sterno. Oltre l'analisi 
critica de' lavori del Virchow e del Broca sui tumori 
scrisse sul!' infiammazione e sulla pioemia, facendo In pri- 
ma derivare da sconcerti di nutrizione per un'azione 
estrinseca sui tessuti, alla quale, secondo la condizione 
dell' individuo, segue oro la suppurazione, ora il cancro, il 
pus, le neoplasie connettive, l'essudato siero fibrinoso cru- 
poso, che sono quindi le sembianze anatomiche delPinfiam- 
mazione, dipendenti da essudati dei vasi, o da proliferazio- ■ 
ne delle cellule. L' ascesso per Sangalli ù un paradigma del 
cancro. 

La pioemia, rifluiate tutte le teoriche, compresa quella 
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dell' embolismo, t» consistere, dietro gli esudati purulenti 
e icorosi, nella coagulazione del sangue entro il more, le 
vene e i capillari, c da essa fa derivare le iiiOammazioui 
parciK'himulosc, quindi la fusione degnimi anzidetti . per 
r allenila condizione del sangue, e le successive iufiaujiua- 
zioni sierose © sinovia li. 

Citerò, intorno la patologia chirurgica, altri suoi «crii- 
li : sopra un cancro recidivo del cuojo capelluto guarito con 
la legatura e colf adustione (voi. IV, fase. Il); sin tumori 
fibrosi della dura madre (voi. Ili, fuse. II) ; sul cancro delle 
vene (voi. V, fase. Ili); sopra alcune delle più rare altera- 
zioni dell'utero (voi. IV, fase. Il); suoli strozzamenti in- 
terni del tubo intestinale (fase. XI e XII, 1865). 

Dal giornale del Sangalli si trovano altresì rtaaiiarilti.fi 
lavori di alcuni illustri italiani, specialmente lombardi, e per- 
chè io taccia di quelli, che dovrò in altro luogo menzionare, 
o giù ho menzionali, accennerò il rilevantissimo del prof. 
Porla sopra un ipertrofia congenita delta ghiandola tiroidea: 
di cui forse non è esempio situile nei dominii dell anatomia 
patologica (voi. Ili, fase. \)\le osservazioni sopra un tumore 
fibroso del tessuto connettivo nelle pareli addominali simu- 
lante un tumore al fondo dell'utero, e sulla fisio-palolqyia 
anatomica e cura a*' un sarcoma del velo penduto del doti. 
Luigi Stroppa (fase. IV, 1865) ; la guida molto lodala dal 
redattore sulla laringoscopia e rinoplaslica del doti. Capone 
(fase. Vili, giugno 1865) ; Io svuotamento delle ossa netta 
carie del doti. Eurico Bollini (fase. VI); operazione lodata 
dal Sedillot e prima dal Signoroni, sebbene non a lutti seni- 
. bri adottabile e, per dir veni, ne a me ; V osservazione 
del dott. Spantigati sopra una ferita del cuore con emorra- 
gia del pericardio prodotta dal piantomelo di un ago net 
torace (voi IV, fase. II). 
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Il sig. prof. Porto, iti proposilo del lavoro del Do Negri 
sulle regioni inguinali e crurale, lamentavi] u ragione la 
mancanza d' un buon trattato d'anatomia topografica chi- 
rurgica in Italia. Non è però che questa parte della scienza 
nostra qui non si coltivi ed insegni. A Pavia, a Milano, 
a Padova, a Firenze, per quanto io ne sappia, ci In chi si 
adopera in questa specie d' insegnamento. Qui, dall' anno 
18-58 in poi, io dettai corsi gratuiti d' anatomia chirurgica 
topografico, primo nello spedale militare centrale di 8anla 
Chiaro, poi ne dettai parecchi ad alcuni giovani volonterosi 
nel civile. 

A Napoli si occuparono in questo studio gli esimii pro- 
fessori Palasciano e Testo: del quale fu pubblicalo dal dott. 
Acceltela un saggio di ricognizione esterna topografica delle 
arterie e delle articolazioni tratto dalle sue lezioni orati 
(Napoli, 1863). Oro, nel giornale di Sangalli, un cenno 
sopra gli studii anatomici del professore Giovanni Zofo 
tuli' articolazione peroneo-tibiate (voi. IV, fosc. Il); e sulle 
borse sierose e propriamente vescicolari degli arti umani, 
(voi. Ili, fase. I) mostra ad un tempo I' utilità di questi 
studii anatomici applicoti alla chirurgia, e l'attitudine che 
a' medesimi si fa palese in Italia. La descrizione, nelf ultimo 
lavoro, di tali borse vi è completa ; studiatene dietro mi- 
nute injezioni le fisiche proprietà, trovato ed esami naia la 
prima volta, con le sue varietà ne' diversi individui, la 
borsa della cresta tibiale, fi prof. Sangalli raccomanda ai 
chirurghi e agli anatomici questo lavoro che, a mio credere, 
basta avere annunziato agli intelligenti di tali materie 
acciò che sia di per sé stesso raccomandato. 

Varii orticoli del menzionalo giornale sono valevoli a 
dimostrare quantu cura e sollecitudine ponga il prof. San- 
galli per ampliare, vincendo molti ostacoli, e arricchire il 
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suo gabinetto anatomico, patologico ed istologico. Questi 
adoperamenti, i lavori del prof. Manlegaxza e del Bizzoz- 
zero, che sarebbe lungo qui rimemorare, danno poi chiaro 
a divedere quale centro onorevole di progredimenti air ana- 
tomia e alla chirurgia continui, dopo il Rezia lo Scarpa u 
il Panizza, a manifestarsi la ticinese università : oè parlo 
degli altri studii medici per non uscire del proposilo mio. 
Mi è poi cagione onde sperare che, in una storia della chi* 
rurgia italiana nel secolo XIX, non sarà più obblialo il 
sommo Panizza che, non solo eoi suo accurato lavoro sul 
fungo midollare dell' occhio e sulla depressione della cala- 
ralla, ma con le applicazioni chirurgiche, di cui sono su- 
sretlibili tutte le profonde sue opere anatomiche, con quelle 
a cui traevano le sue lezioni di anatomia descrittiva, incan- 
cellabili nella memoria e noli' animo de tanti suoi uditori 
e discepoli, infine con tutte le aspirazioni e con tulle le 
sollecitudini sue, lanlo cooperò all'onore dell'italiana chi- 
rurgia, e la forni di csimii coltivatori. Onore all' egregio 
prof. Verga che, in varie tornate del II. Istituto di Milano, 
lesse la biografia del suo sommo maestro : die a conoscere 
tulli i falli di quella vita benefica e laboriosa sempre inlesa 
alla scienza e al vantaggio degli uomini, e la salverà eter- 
namente da ogni traccia, per quanto lieve, di biasimo e, 
che più monta, dall' ingiustissimo obblio. 

Duolroi, che trovandomi assai inoltralo nello serillo 
mio, e veggendomi dinanzi molla materia da dover per- 
correre, mi sarò <T uopo proseguire con più rapido volo. 
Giunto, con la mia commemorazione a Milano, trovo che 
dalla memoria del prof. Guerini, allogala traile non citate 
nella relazione dal prof. Porla, su II' estrazioni dei corpi 
sltanieri delle vie urinarie, è sposla una esalta statistica 
sopra casi 31 di tali corpi da esso raccolti dalla propria 
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pratica e dall' alimi. Questi calcoli sono distinti io quelli 
che sono usciti spontanei o furono estratti con varii argo- 
menti, tra' quali avrei bramata, come cosa italiana, ricor- 
dala la pinzetta del dott. Vincenzo Bianchetti giù premiata 
dall' Istituto di Milano, utilissima per l' estrazione dei corpi 
Stranieri dalla vescica muliebre, e. ancora da quello del- 
l' uomo da potere, in alcuni casi, far risparmiare anche io 
questo lo cistolomia (!). 

Rispetto poi alla memoria del Ghiri ni nulla cura chi- 
rurgica nella nevralgia, vorrei che oltre il processo opera- 
tivo per la nevrotomia infi aorbitale, giù accennato dal prof. 
Porta, e tenuto supcriore a quello deUo Schuh, fosse stato 
indicato siccome, in questo lavoro, con molti fatti ed eru- 
dite citazioni, fosse palesala la scienza su tale argomento 
nella condizione slessa in cui la lasciava lo Scarpu, quindi 
con parecchi desiderala. Ed è, a mio credere, grande im- 
pulso a' progressi d'una scienza il poter dire, circa l'uno 
o f altro subbiellu, o punto della medesima : siamo giunti 
fin qua ; osservale, pensale; fate ogni ingegno per varcare 
tal{ rfa # confini, e acquistare. 

Le osservazioni del prof. Ghirini sulla compressione 
digitale per gli aneurismi, di cui tenue proposilo io una 
lettera al chiarissimo GriGui (maggio 1864):, e sullo schiac- 
cialore lineare applicato e mostralo poco adattabile alla 
semicastrazione, sono assai pregevoli valutazioni di siffatti 
chirurgici argomenti. 

/ vade mecum dello stesso Ghirini (1866) e del Fuma- 
galli (2) sulle ferite d'arme da fuoco sono degni di comme- 

( ! ) Sopra una nuova pinzetta vescicole a catena per cenare in 
alcuni casi la litotomia nell'uomo. Bologua, 4846. , 
(2) Gazzetta medica lombarda A*. 15, 17; aprile 1803. 
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monizione trulle ultimo opere italiane di chirurgia mili- 
tare, di cui faremo un cenno più avanti. Infine, versa so- 
pra un argomento nuovo, pregevolmente trattato secondo 
la condizione attuale doHn scienza, I' ultimo lavoro del 
prof. Gbirini intorno le ferite dell' arteria vertebrale. Il 
dott. Barbieri, uno tra' valorosi chirurghi dello spedale di 
Milano, ne annunzia vicina la publicazione <Y un lavoro 
suo proprio sopra lo stesso subbielto. 

Del Parravicini e del Grilli, e di quanto operarono pei" 
la chirurgia, ne fu dello abbastanza dal prof. Porta e da 
me neir andata lettura. 

Del cremonese valentissimo chirurgo dott. Cinisclli 
molte pregevoli memorie potrei noverare se non fossero 
già siale citale le principali dal prof. Porta, il quale si ar- 
resta alle indagini di lui sulla corrente elettrica, e sulle tre 
azioni chimica, dinamica, tìsica o termomica da lui staluile, 
e all'applicazione che può farsene alla chirurgia. Il Ciniselli, 
dopo il Petrequin, fu il primo ad usarne, mediante gli aghi 
{eleltropunlura) per la curazione degli aneurismi, quindi per 
quella de varii neoplasmi non maligni e maligoi ecc. Alla 
sua memoria stampata sud' azione chimica dell' elettrico 
sopra i lessuli organici viventi fece succedere quella sulla 
galvano-caustica (1863) con nuove osservazioni (Sangalli, 
Giornale ecc. voi. Ili, fase. I). 

Trascorrendo alle venete provincie, il prof. Porta non 
menzionò a rigore nella relazione che due, il defunto prof. 
Signoroni, e il prof. Tito Vanzelti. Intorno al quale ultimo 
egli toccò appena il metodo della compressione indiretta 
digitale per la cura degli aneurismi, del quale io aveva 
già parlato innanzi mollo ampiamente nel mio più volte 
citato Annuario. Per tacere di due opuscoli antichi del 
Vanzelti con osservazioni pratiche e operazioni mirabi- 
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ti (I), oggidì egli aggiunse osservazioni sul! utilità della com- 
pressione digitale, olire che nella resipola e ne* flemmoni, 
eziandio nell' elefantiasi (2) e nella pustola maligna (3). 

Dopo la resecazione inlrabucale della mascella supe- 
riore, e' suoi strumenti per le reseco z ioni, il prof. Morsolo di 
Padova publicò un' osservazione di urauo-plaalica, e ulti- 
mamente alcune storie dioiche con proposta di nuovi con- 
gegni per la fistola cisto-vaginale (4) nei numeri 18 e 19 
dell'anno XI della Medica gazzetta italiana degli siati veneti. 
Del Medoro, dello sue memorie svll aUacciatura delie arterie, 
traile quali i' iliaca primitiva da questo eseguita terzo nel 
mondo, niuna menzione. Le modiflcazioni del dott. Varisco 
di Trevigi al trequarti dello Scbuh per la poracenlesi toraci- 
che gli esiti feliei avutine (18 guarigioni e solo 8 morti in 26 
casi) (o) erano, forse da tenersi in maggior conto che al- 
cune di quelle intraprese che il prof. Porla ebbe per degne 
di essere notate nella sua storica relazione, nella quale do- 
veva pur essere allogato un cenno sopra f originale e ra- 
gionato trattateli ortopedico del Petroli, già chirurgo a 
Vicenza, ora a Mantova, che figura solo traile semplici 
citazioni ; nè sdimenlicato il cav. Giovanni Cappelletti il 
quale, lutto the professi la scienza e l'arte nostra a Trieste 
col grado di chirurgo primario in quello spedale, mantenne 
sempre italiane le aspirazioni, e la chirurgia italiana onorò 

• i 

(1) Ne citerò uno: Observations pratiques recuiHies à la e/mi- 
que chirurgicule de Khurcoff ; t'aris, 1845. 

(2) Guarigione delC Klepliantiosis arabiuo mediunte la compres- 
sione delle grundi arterie ( Magazzino di letteratura medica di 
Napoli); articolo tratto dalla Gazette de* hòpiluux \ auuu I, N. I. 

(3) Ibid. numero U. 

(4) Padova, 1868. 

(5) V. Prospetto delle operazioni eseguite dui dott. Pietro fo- 
rmo; 1856. 
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col suo ir, alito u Uu litologico («) ; I' onorò i*cw parecchi 
ald i scritti publicati da 1 nostri medici giornali, e in line con 
uoa rilevante memoria sopra gli osteo-aneurismi comuni- 
cala di fresco al nostro istituto, del quale figura negli Alti. 

Quanto o Venezia, ninna parola si trova alla chirurgia 
di questa indir i siota nella relazione del prof. Porla. Quello 
fiie io scrissi, fino dell anno 1 859, nella memoria sulla col- 
tura medico chirurgica attuale riuscì a vanità. Non ci trovò 
egli di meglio che quattro memorie di un nostro medico, 
ch'ebbe per degne di semplice citazione nel Bollettino biblio~ , 
grafico di autori contemporanei in chirurgia non citali (2). 

Io avrei voluto rimemorali olmeno per la litolrisia il 
Benvenuti, per I* oltalmologia il defunto nostro Furio e il 
Gradenigo, per l' ostetricia il Valtorla. Nullo, dico, degli 
sludii miei, di cui mi riservo in allra occasione il trattare. 
Altri, ove creda, potrà occuparsi de' proprii. Non si vorrà 
lultavolla avere sacrilega qualche disapprovante parola per 
uua perfetta obblianzu di chi, lottando contro infinite av- 
versità, si occupa da sei lustri intensamente intorno la pro- 
pria scienza e arte con istudii eh 1 ebbero non mercala lode 
da giudici non meno competenti che il signor prof. Porta, 
e non ricercate onorificenze e testimonianze di sincero 
soddisfacimento: dico di chi, indegnamente se così gli piac- 
cia, ma pur ruopre nel regio Istituto veneto quel poslo 
medesimo eh 1 egli tiene gloriosamente nel lombardo: due 
istituti che stretti sotto la medesima soggezione d'uno 

(1) Le malallie dell'occhia e delle tue dipendenze ecc.; volu- 
mi 4. TriesU-, dal 1848 al 1880. 

(2) Sono quattro memorie del dott. Angelo Minteti intitolate : Di 
una specie rarissima di calcoli insaccali nella vescica orinarla ecc.. 
1862; Del cancro del velo penduto; Sulla sifilide de' bambini, 1865; 

Esercizi pratici di eUniea chirurgie a. 1868. 
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straniero dominio; divisi poi dalle sorli della guerra per. la 
indipendenza ; e ricongiunti infine sotto il patrocinio d'uno 
scettro nazionale, serbarono sempre comuni le aspirazioni 
e gì' intendimenti, simili gli statuti, indissolubili i nodi di 
slima e di fraterna affezione. 

Venendo a' paesi della Romagna mi è uopo, innanzi a 
ogni altro, arrestarmi al prof. Rizzoli, intorno il quale, 
alle cose da me esposte nelf Annuario, e nella memoria 
sulta Statistica in chirurgia, e a quelle accennate dal prof. 
Porta, troppe cose polrei aggiungere, che prolungherebbero 
soverchio questo mio scritto. Mi stringerò a poche, e molto 
onorevoli all' italiana chirurgia. Coloro che seguono, a pas- 
so a passo, il cammiuarc della nostra scienza, sanno come 
tra tanti mezzi per arrestare il corso del sangue nelle ar- 
terie, in caso di ferita accidentale o chirurgica, ci abbia 
quello della compressione del vaso offeso contro la cute o 
un tessuto solido, specialmente un osso, mediante un ago 
introdottovi per varii moiji. Questa operazione si dice 490- 
pressura. Una recente memoria dell'illustre Billroth (I) 
ullribuisee la prima notizia di tale operazione al Simpson 
il 19 dicembre 1889. Lascio da un canto, siccome il valo- 
roso chirurgo Luigi Berruti nel suo Rendiconto clinico 
detto spedate mouriziano neW ultimo quadrimestre del- 
l' cmno 1858, descrivesse l'applicazione di questo meto- 
do per una ferita epicranica con emorragia arteriosa |2). 
Quello che più rilievo egli è che, in una bella memòria 
publicala dal dott. Busi, chirurgo primario nello spedale 

(I) Magazzino di letteratura medica di A apoti ; Pi. 1. 

(8) Rendiconto clinico-statistico delle malattie trattate netto spe- 
dale mauriziano di Torino e nella clinica del chiarissimo doti, Gio- 
vanni Battista Sorelli- Torino. 1860, pag. 5 Si 
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maggiore (ti Bologna (I), si scorge siccome fino dall' an- 
no 1851 il prof. Rizzoli applicasse questo metodo per 
un 1 oncnrisma (rotimalico ni cubito; quindi in più altri 
aneurismi presso ni tumore e do lunge, e in un caso di 
emorragia por ferita alla femorale. Altri italiani; dopo il 
Rizzoli, felicemente pur I' applicarono ; tra' quali lo stesso 
dott. Busi due volte, uno per ferita detf orteria linguale, 
l'altro dello radiale. 

Altra anche più rilevante operazione fu rivendicata ul- 
timamente al Rizzoli e all'Italia. Il prof. Porta fu credere 
che il bolognese professore nel processo operativo da lui 
posto od opera in 4 casi per f inchiodamento dell' iuferiore 
mascella fosse stato preceduto tino dall' onno 1854 dal- 
l' Esiliarli, che lo progettò e propose nel congresso scien- 
tifico di Gottinga. 

Ma I' archivio dell' illustre Polaseiono (2) fa noto, sic- 
come tre anni dopo il 1857, in cui il Rizzoli esegui la pri- 
ma volta questa operazione, cioè nel 4860, il prof. Esmarck 
di Riel publìcasse la sua memoria sullo cura del chiudi- 
mento cicatriziale dette mascelle per la formazione di una 
falsa articolazione nella continuità dell'osso mascellare 
inferiore. 

Invilo, chi voglio rimanere convinto sulla verità di tale 
rivendicazione, a leggere le lezioni cliniche che, su tale ar- 
gomento, andò nell'archivio publicando il sommo prof, 
napoletano dal 16 aprile al 29 maggio del corrente anno. 

Nuova infine e più recente gloria del Rizzoli, e della 
chirurgia nostra, che nè dal prof. Porla nè da me poteva 
innanzi venir ricordata, perchè recentissima, è la guari- 

(I) Bollettino delle scienze Mediche di Bologna ; serie V. volume V, 
p;i{{. 2ta. 

(«) 28 apri Ih 18G8 
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gioì» diuii epilettico cotta trapanazione, con cui queir Un, 
lustre chirurgo levava una porzione dell'osso coronale iiin 
grossala per esostosi traumatica (I). Questa operazione, e 
quelle menzionate e analizzate nella memoria del Rizzoli, 
del CeccareJli, del Con soli ni e del Pnlasciano, mostrano esa- 
gerali i timori ehe ispirano contro questa operazione alcuni 
stranieri, poni lo Slromeyer e il Lagovesl. 

Il dott. Achille Cecca rolli di Rimini, culla trapanazione 
del cranio e toglimento d' una vasta porzione d' un parie- 
tale, trasse un ferito da imminente morte. Tale osserva- 
zione fu presentata dall' autore medesimo in un' adunanza 
tenutasi presso l'illustre prof. M aiagodi di Fano, nella quale 
convennero, per onorare il prof. Landi, parecchi illustri chi- 
rurghi delta Romagna, taciuti o nominati appena tra' non 
citati nella relazione del prof. Porla. Un suppiimento delr 
T Ippocratico (2) rende conto di questa uduuanza, che in- 
cominciò per una visita della casa di salute di Fano, ove 
furono osservati rilevanti casi di morhi, ed eseguile dagli 
intervenuti medesimi alcune operazioni chirurgiche, segui 
alla Paleotla con la comunicazione di casi chirurgici rile- 
vantissimi, e terminò per un amichevole e geniale convito. 
Ma innanzi, nella casa di salute di Fano, trailo varie opera- 
zioni, il prol. Malagodi esegui, nel!' uomo, una litotrizia 
per estrazione immediata, metodo che, ove nulla si oppon- 
ga, in certi casi preferisce; e alla Potarti* esposlo il caso 
di un fraticello, che quasi soffocato da un pezzo d'agnello 
da lui con ingorda e vorace rapidità divoralo, rimase vit- 
tima dell' uncini» articolato del Groefe posto ad opera af- 

(1) Memorie dell' accademia delle scienze deir istituto di Boh- 
yna ; serie II, T. VII. 

(2) Ann.» XXIX, serto III. voi. IX. on».< IHOtì 
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fine di liberamelo, propose correzioni a Itile strumento. In 
questo convegno il cav. Pietro Lepri di Ancona,- narrò due 
casi felici suoi proprj di Mtolrizia, e uno pur felice di estra- 
zione mediante un precolo lifcoelasto d'un pezzo di vengo dal- 
la vescica d'un vHIico; il prof. Sante Si Ila ni di Macerata espo- 
se varj quesiti retativi alta lilotrizia e alta sua applicabilità 
in certe condizioni locali e generali dell'organismo ; il cese- 
na le dott. Marmimi descrisse una guarigione ottenuta colla 
t oracen lesi per ferita al polmone e stravaso seguita da ripe- 
tuta pleurilide; il cav. dott. Puglioli di Ravenna, non inter- 
venuto, inviò la storia di un 1 erniotomia per ernia crurale 
strozzata di vecchia donna con cangrenn dell'intestino, e con 
un corpo fibro-plaslico, entro il sacco, aderente all'anello 
crurale, Qui il dott. Luigi Casati di Fano, seguendo le in- 
dicazioni e le controindicazioni ebe possono esser norma 
ai chirurghi innanzi decidersi per la interna ui etrolomia, 
questa operazione valuta con la statistica in paragone della 
dilatazione dell' uretra ; ferma come controindicazione il 
calcolo renale, confida nell' uso dell' endoscopio del Desor- 
maux ed Eberdann negli stringimenti uretrali. Qui il dott. 
Luigi Felici di S. Arcangelo narrò il caso di ti s loia vagino- 
vescicale in una villici! stata innanzi assoggettata all'em- 
briotomia, nella quale dovette, in una prima seduta, per 
incisioni molteplici con un lenotomo, e coll uso d* uu cilin- 
dro di cera, dilatare uno stringimento della vagina; e in 
una seconda seduta chiudere con la sutura l'ampia finestra. 

Il cav. Domenico Peruzzi di Sinigaglia, di cui erauo 
state già publicate nell' Ippocratico (serie III, voi. Vili, 1365; 
serie III, voi. X, 1866) due osservazioni di fistola vescico- 
vaginale operata con nuove forbici proposte per la cruen- 
tazione nel metodo americano, mostrò nell' adunanza alta 
Paleo! la le conseguenze dell' avere ommesso, in un caso, 
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T esame preventivo della vescica. Trallavnsi d' una obblile- 
raiione dell' uretra al di là della fistola slata scoperta die- 
tro la praticata sutura onde convenne, dopo sciolta la. su- 
tura, con un dito in vescica indirizzare attraverso la parte 
otturali) del canale un trequarti, e passare una sciringa, 
quindi n l'uro la sutura; che fu pur vano per la comparsa, 
alla caduta di un'escara d' altra fistola innanzi la prima. 
Del resto giù sappiamo siccome, per la fìstola- utero o va- 
gino-vescicale, si adoperasse il prof. Giordano di Torino, 
giovandosi d' apposito ietto per lu pronazione del tronco, 
e indicammo gli strumenti per la cruentazione del prof. 
Manolo. Ora ricordiamo due casi guariti dal Rizzoli colla 
cauterizzazione (1867) e un terzo, in cui alla distruzione 
del sello uretro-vaginale della vescica e dell'uretra, aggiun- 
gevasi il prolasso della vagina, col praticare l' obblilerazio- - 
ue di tutta la vulva, tranne un piccolo pertugio alla supe- 
riore commessura. V adunanza alla Paleolla fu concbiusa 
con alcune parole del prof. Laudi sttfla ciftotomia medio- 
OUaterale, raffrontata alta lalcrizzata e alla bilaterale. 

L'amicizia e la scienza prevalsero questa nobile adu- 
nanza. Qui l' esotlicomania, le consorterie, la prepoten- 
za mascherala con le arti volpine, specie tutte di eume- 
ni Ui avverse a ogni scientifica riunione, non isci)o|evano 
le faci, non dileguavano dalle anime le meno dubbiose ogni 
mutua fidanza. Onde mi cadono bene m taglio le parole 
con cui il valenle dott. Casali, redattore dell' Ippocratico, 
dava termine alla relazione di tale dotta adunanza: « Possa 

• queste amichevoli riunioni essere il preludio dj allre si- 
» mili, ed anche più estese negli anni successivi. Possa il pjc- 
» colo congresso chirurgico tenutosi alla Paleptta presso 

• Fano, il 7 maggio 1865, essere l'iniziamento d'un'annualc 
» amichevole adunanza in cui i chirurghi italiani potessero 
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.» vicendevolmente esporsi i progressi che, nelle varie parli 
« dello penisola, va fueemlo la chirurgia. « 

Tra' meninoti illustri chirurghi della Romagna, «lei 
quali non troviamo figurare nella relazione del prof. Porta, 
che il Malagodi, e ancor questo, in paragone del inerito po- 
co splendidamente, ci si presenta l'illustre Peruzzi, oltal- 
mologista e chirurgo di una valenzia inestimabile, solo no- 
minato tra gli autori non citati nello relazione, pe' suoi 
scritti sali' ovariototnia in Italia, sulla operazione della 
fistola vene teo-vaginale col processo di Sims, sopra alcuni 
processi operativi delle malattie oculari. 

Circa T ovarioloraia in Italia lino al giugno 1865, eh' è 
appendice aggiunta dot Peruzzi alla propria versione del 
trattato sulf idrope ovarico di I. Baker Brown, I' autore 
recati alcuni passi del Targioni Tozzelli (4752), del Mor- 
gagni (1761), del Monteggie (4814), del dott. Carlo Sac- 
chi (4 882), e riportolo la storta dell'estirpazione di un'ovaja 
del Faentino Emilio Emiliani, si fa a descrivere due casi 
infelici d' ovariotomia, l'uno suo proprio e f altro del prof, 
cav. Giovanni Bezzi clinico chirurgico a Modena. L' ova- 
riotomia, della quale esposi varie statistiche in altro lavoro 
mio, non ottenne fin qui in Italia quegli esili felici che 
spacciano alcuni stranieri, tra' quali il prof. Kaeberle di 
Strasburgo. Il prof. Santopadre di Urbino scrisse, nel 4867, 
sull'idrocisti ovarico, siili' ooforotomia e sul valore terapeu- 
tico di questa rimpetto alla giustizia, alla scienza, alC ti- 
manitd. In una lettera del Peruzzi in risposta al dottor 
A. Zotti sulle indicazioni generali dell' ovariotomia, e sul 
valor terapeutico dell'incisione in paragone dell' injezione 
jodata per le cisti ovariche uniloculari, f opera del Santo- 
padre trovò opposizioni. 

Ora, nel rispondere a una lettera di quest'ultimo, s'ac 
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cinge a valutare I* ovariolomin il Palascinno (I) il quale 
confessa che, dietro lo studio de' futli noti, non ha ancor» 
illuminata la propria coscienza sul valore terapeutico del- 
l' ovari old mia, sulla diagnosi della malattia a cui guarire è 
destinata, sulle indicazioni, controindicazioni e opportunità 
della medesima. La valutazione del Palasciano è già' avvia- 
ta (2). Dopo compiuta, ne darò conto nella bibliografia 
chirurgica. 

Da quanto appare fin qui dessa avrà certo P impronta 
giudiziosa e filosofica che offerir sogliono tutte le valuta- 
zioni scientifiche, e quiodi anche mediche e chirurgiche, 
eh' escono di mente italiana. 

Ritornando al prof. Bezzi, il nome suo fu al lutto sdi- 
menlicalo nella relazione del prof. Porta. L' archivio chi- 
rurgico ne rimemora con lode il saggiatore delle ferite 
d'arma da fuoco (3) e la memoria tuli' uretrolomia interna, 
e sul nuovo urelrotomo di cui, dice quel giornale, la pratica 
ha sanzionata /' utilità presentando quanto di meglio pos- 
siede /' armamentario chirurgico contro gli ostacoli del- 
l' uretra. 

Altri nomi illustri non si trovano ricordali nella rela- 
zione, nè tra le citazioni: poni quello dell' Inzani, clinico 
chirurgico a Parma che, traile altre cose, descrisse una 
nevralgia del nervo linguale, in cui praticò la recisione di 
queslo nervo (4) dopo tentata quella del dentale: e, quanto 
a Toscana, si loda giustamente nella relazione, in proposito 
dell' opera chirurgica degli illustri Hanzi e Regnoli, la 
continuazione della medicina operatoria di quest' ultima dal 

(i) Archivio chirurgico, 2Ji aprile 1 868 
(Si) Archivio, il maggio e 17 giugno. 

(3) Voi. Iti, pug. 209. 

(4) Gazzetta medico degli Stati Sardi. 185» 
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Palamidessi eh»? pur l'arricchì di «Sto* statistiche, ma nuu 
si cita quella della patologia chirurgica del llanzi eseguita 
dal prof, di Pisa Antonio Mareacci, che vi aggiunse lutto 
intero il i ratta io delle malattie articolari .sebbene nell'elenco 
delle opere citate sia segnalo di quel nume onorevole sol- 
tanto il titolo o il frontispizio dell'opera. Neppure un cenno 
poi vi si nota del prof. Giosuè Maia acci, clinico chirurgico 
a Siena, si benemerito per le sue esperienze sui mezzi eoa* 
gulanti il sangue per la cura degli aneurismi, alle quali ne 
aggiunse ultimamente 73 ( oli' acqua del Pagliari, co' sali 
di ferro e ip ispecie col pur cloruro ecc. (1), nel quale la- 
voro sono notevoli e utili alla pratica le osservazioni in- 
torno a grumi attivi e passivi, onde, contro il parere del 
Broca, sarebbe vano, nella compressione indiretta delle 
arterie, ogni precauzione per ottener grumi attivi a fu ut; di 
sanare gli aneurismi chirurgici, mentre la guarigione in- 
terviene pe' passivi; lo che alla lin bue condurrebbe a pre- 
ferire la compressione indiretta sgomentale alla digitale. 

Del prof. Pasquale Laudi clic, nalo in Toscana, passò 
clinico chirurgico dall' università di Siena a quella di Bolo- 
gua per ritornare quinci a Siena, né delle molle opere sue 
il prof. Porta non fece motto nella sua relazione. Solo nel 
bollettino bibliografico degli autori non citali, ricordò la 
sua clinica chirurgica nello spedate di S. Maria della Scota 
di Siena (4864); le sue lezioni di chirurgia operati- 
va (1866), le conferenze cliniche sopra i restringimenti 
teli' uretra (1866), le proposte sul? uso più razionale del 
catetere scanalato e det litotomo nascosto (1862). Degli 
scritti di quesl* operoso, coscienzioso e veramente dotto 

(1) Annali universali ili medicina di Milano — G>»nnjo ISC8. 
[Mg. 229. 
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chirurgo sarebbe luogo perfino il solo elenco. Di alcune 
ho già fallo cenno nel mio Annuario. Chi si torà a discor- 
rere i suoi prospetti clinici, Ira' quali a' citati dal prof. Por- 
ta, vuoisi aggiungere f ultimo sopra i malati della clinica 
chirurgica di Bologna nell' anno accademico 1865-66; a 
discorrere eziandio alcune storie di casi clinici fattisi pub- 
blicare a' suoi stessi discepoli, troverà dall' un cuoio il di- 
ligente e perspicace clinico ebe niente neglige di quanto 
offre l'infermo, ma tutto apprezza secondo i dettali della 
moderna scienza, di tutto tiene conio csaltissituo per ve- 
nire alia diagnosi e alla patogenia del morbo, e statuire 
sopra basi filosofiche la curazione delle malattie, e le ne- 
cessarie chirurgiche operazioni. Storie rilevanti e gravi 
operazioni vi sono bellamente desinile; qualche punto di 
chirurgica patologia rischiarato: p. e. il cosi detto tumore 
a mieloptasso d Eugenio Nelaton; le lussazioni ileo-pubiali 
e sacro-ischiatiche del cupo del femore, per le quali mette 
a paragone le risultanze delle proprie sperienze cadaveriche 
con quelle del Fabbri; la diagnosi delle varie specie di 
ernie, e la valutazione della senlenzu del Malguigne sopra 
la peritonite nelle ernie stesse di già giudicala dal Ranzi; 
le suppurazioni colorale in bleu; la discrasia cancerosa io 
cui si dispiegò un tumore della mammella che la micro- 
scopia aveva caratterizzalo per semplice ipertrofia ecc. Tali 
prospetti mostrano quanto proficuo debba riuscire agli 
alunni r iosegnamenlo clinico del prof. Lan<Ji. 

Il pw>f. Porta, in proposito del Irallato chirurgico del 
R anzi e del Regnali continualo dal Pulumidessi e, aggiun- 
gasi, dal Marcacci, proferisce le partile tanto più lusinghiere 
per la chirurgia italiana che pronunziale du un labbro si 
autorevole, estere forse questo il trattalo il più vasto sul- 
C argomento, che sia edito tu Europa, da accennarsi ad 
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esempio che anche in Haliti, non ostante il disprezzamento 
dei libri e del commercio libraio, si ardiscono intraprese 
così ingenti e dispendiose. Le lezioni però di chirurgia 
operativa, che sono già io corso di pub lieo zio ne, del prof. 
* Landi, riusciranno anch'esse molto istruttive. Ninna delle 
cose più essenziali, ch'escono in Italia e fuori, vi sono sdi- 
menticale. Tulio con sana e temperala logica si è valutalo. 

Qui tui si conceda I' osservare come la coscienza e la 
giustizia dell'egregio Landi, con mollo mio ooinpiacimenlo, 
ini dimostrasse siccome I omaggio per me renduto olla me- 
moria venerala di un illusile maestro ed amico, il dottore 
Medoro, non sia riuscito vano allo scopo. In vero mi fu 
conforto il ritrovare in queste lezioni, in proposito della 
legatura de vasi, citalo un fallo rilevantissimo, tratto dalla 
mia publicazione degli scritti editi e inedili dello amieo 
mio, sopra una legulura che intrapresa sull' iliaca primi- 
tivo riusciva in quella voce sull' aorta discendente dietro il 
peritoneo (4). Da una prolusione Iella dal prof. Landi a 
Bologna col titolo di Verità della scienza e moralitd'del- 
i arie, scorgesi cou quali intendimenti egli professi V arte 
e l' insegnamento, cioè come sacra missione. Se trepida 
T uso degli anestesiaei è perchè la propria coscienza, die- 
tro i noli casi infelici, non gli concede adottargli. Egli 
raccomanda la temperanza, che sa risparmiare l'opera- 
zione, più che 1 ardire e la vanità che vi spinge. Altro 
gentile ed illustre chirurgo toscono, il Palamidessi, in una 
simile prolusione a Siena (4860), laudando aneh'esso la 
parsimonia sulf operare, raccomandava a' discepoli, che 
non riguardassero mai il corpo umano vivente come ma- 

(1) Le osservazioni chirurgiche edile e inedite del dutt. Samuele 
Medoro di Padova, ridalle, ordinate in memorie e publicate con 
aggiunte e considerazioni dal dott. M Àsson, -— 18K6. 
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teriale idoneo al soddisfacimento delle proprie ambizioni. 
Quinci non vorrebbe il Londi che si seguisse f esempio di 
quei chirurghi, i quali per darsi C aria a" intrepidi, burlan- 
dosi delle difficoltà, con vedute speculative, o per procac- 
ciarsi fama d'innovatori, si danno alla pratica di metodi e 
di processi lunghi, strazianti e pericolosissimi, come sareb- 
be I' uso che fece il Cbassaignac del suo écraseur per la 
cistolomia ecc. Di siffatti chirurghi noi abbiamo sotto gli 
occhi gli esempi, con insieme qualche tristo fatto. 

Dalla ertala prolusione del Palamidessi, e da quella del 
Londi sulla vecchia e sulla nuova scuola chirurgica fioren- 
tina, noi possiamo trarre un concetto storico sulla chirur- 
gia toscana antica e recente. Celebre pel Nannoni (oltre il 
Giunlini, P Uccelli, P Andreini ecc.) la vecchia scuota ha 
per carattere la semplicità del medicare o la perizia del- 
l' arte: celebre pel Regnoli e pel Ranzi (e onorata dal Bur- 
ci, dallo Zanetti e dal Vonnoni) è segnata la nuova dalla 
molla sapienza e dal teorico e clinico insegnamento al letto 
degl'infermi, ti Landt vorrebbe congiunte insieme le norme 
dell' una e dell' altra ; le quali ambedue infine riescono a 
quel metodo filosofico, sperimeotale e induttivo, che il Pa- 
lamidessi dichiara di professare, e eh' è ingenito per ogni 
sapere in Italia. 

Un reputato chirurgo della Romagna, il dott. Giovali- 
nini di Medicina, fa pure ingiustamente obblialo nella rela- 
zione del prof. Porta. Di lui è assai pregevole il trapano 
sega; su cui può farsi girare una corona con lutti gP in- 
gegni per la terebrazione delle ossa, e muovere una sega a 
catena che opera co' suoi denti, opposlamente a quello del- 
l' Ailken, al di fuori. Tale strumento, eccellentemente ese- 
guilo nella officina de'Lolliui, sebbene sembri a prima giun- 
ta molto complicalo, è di comodo e facile uso per ogni guii«a 
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eli sezione dell' osso (I). Altra memoria assai pregevole di 
questo chirurgo è lo Storia a" ti»' elefantiasi degli organi 
sessuali virili operata felicemente dolio stesso autore (2). 

Il dott. Giacomo Caslelnuovo, già medico delegalo del 
consolalo Sardo in Alessandria d 1 Egitto, ora medico di 
S. M il He d' Italia, nelle sue osservazioni medico-fisiche 
sul clima e sugli abitanti di Tunisi, e di altre parti d'Africa, 
si esteso, traile altre cose, sulla lebbra e su IT elefantiasi, e 
in proposito della scrotale, descrisse un processo operativo 
l'IT esegui felicemente in G casi. Bella è la storia ragionala 
del Caslelnuovo d' una rinopluslica accompagnata da con- 
siderazioni fisiologiche sull'organo dell'odorato, a cui fu 
tratto da 1 singolari sintomi offerti dal suo infermo (3). Il 
Caslelnuovo iuvenlò, per la resecazione, una robusta ed 
efficace tanaglia osteoloma. 

Di un* altra celebrità chirurgica italiana non ispleude il 
nome nella relazione del prof. Porla, cioè del doti. Giu- 
seppe Costantini, clinico chirurgico a Roma, i cui saggi cli- 
nici (4) sono degni di molla lode c d' ogni encomio, per la 
chiarezza, per le verità e l' ingenuità della esposizione, per 
la rilevanza de casi cliuici e delie relative operazioni, pel 
metodo, pe pregi infine dell'edizione, e per la bellezza delle 
tavole di cui sono que' saggi forniti, li Costantini iuvenlò 
due utilissimi stromenti per la stafilorafia e la slafilopla- 

. ■ • *•# • » 

(t) Memoria letta alla società medico-chirurgica di Bologna ; 
8 maggio 1883. 

(3) Memoria deW accademia delle scienze delV Istituto di Bo- 
logna. 

(3) Bollettino delle scienze mediche di Bologna. Genuaio 1859 ; 
Giornale veneto delle scienze mediche; 1859, voi. XIII, pagi 705. 

(4) Saggio de' risultamenti avuti nella clinica chirurgia della 
romana università per gli anni 1 861 -5* 53-54- 55 ; Kom», «853-55. 
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stica, della cui applicazione riferisce nel secondo saggio uu 
caso riuscitogli a buon termine. 

Trapassando a Napoli, quale sia il prof. Palasciano, e 
quotilo operasse a vantaggio della scienza e dell' arie chi- 
rurgica, della patria, dell' umanità, risulta abbastanza da 
«pianto ne venni dicendo, oltre clie nel lavoro mio sulle 
Stai eliche chirurgiche , ancora più indietro net presente. 
Dolalo d'ingegno vivace e inventivo, fervido e iraaginoso, 
ma sempre stretto intorno la verità positivo e sperimcnlale, 
dispiega nel suo Archivio delia chirurgia, commisti agli 
scientifici gì' igeoici argomenti, por gli spedali mi|itori e 
civili, e pel regolamento sanitario delle armale, con quei 
grondi resullamenti che ubbiamo giù riferito e ripetuto ne- 
gli antecedenti lavori. Il prof. Porlo toccò, nella sua rela- 
zione, quelli che abbiamo già menzionali» Ira' gli scritti dei 
prof, napoletano: cioè il nuovo processo per la dilatazione 
dell 1 iniettino ernioso ristretto; /' enter 'ora fi a nella cangrcna 
dell'intestino ernioso ; il nuovo processo per /' urrlrotouiia 
e cauterizzazione delle fistole erniose antiche ; il provesso 
operativo per l'anchilosi angolare del ginocchio; l'apparec- 
chio barella pel trasporlo de feriti in campo. 

lu non siederò a scronna circa i giudizj decisi e som- 
mari pronunziati dal celebre relatore sopra questi lavori. 
Certo è che a giusta ragione l' illustre napoletano lamenta 
il silenzio sopra altri suoi lavori pieni di nuovi e originali 
concelti, che avrebbe voluto bensì discussi, nou trascurati 
eobbliali. Sponc quindi il Palasciano stesso in varj numeri 
del 4.° volume del suo Archivio una breve si, ma rogionola 
bibliografìa de propri lavori, di già stampati in quattro 
volumi, per tacere de' nuovi che costituiscono I' obbietlo 
di parecchie lezioni cliniche pregevolissime. 

Perche' appena io accenni siffatti lavori dirò, siccome 
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dal 1844 al 1852 egli publicasse osservazioni contro la 
sentenza dello Scarpa, che le arterie allacciate si otturas- 
sero per virtù de' grumi, anzi mostrò come si mantenes- 
sero, ne' suoi casi, per modo che vi circolasse il sangue. 

Le sue osservazioni sul muscolo ruotatore esterno 
delia gamba (il fasciatala), e sulla lussazione consecutiva 
del ginocchio infuori e indietro, ebbero le lodi del Bonnet, 
e fecero sentire il proprio influsso sulla chirurgia italiana 
e francese. Sarebbe lungo il dire come tali osservazioni 
giovassero all' applicazione della teuolomia, della rottura 
dell'anchilosi, e dei mezzi ortopedici non solo al ginocchio, 
ma alle altre giunture. 

Mettendo a profitto i dettati dell' aulica efficace chirur- 
gia napoletana di M. Aurelio Severino, come per V antica 
scuola toscana il Palamidessi e il Landi, preconizzò il ferro 
rovente per l'amputazione dello falangetta; il ferro ta- 
gliente affuocato per l'amputazione del pene, la cauterizza- 
zione della cavita interna dell 1 utero contro la febbre puer- 
perale, e l'unione dell'adustione coli' urelrotomia compiuta 
pe* stringimenti uretrali eseguila in una sola seduta, men- 
tre il Bonnet le praticava in due, nè comprendeva nel ta- 
glio lo strato esteriore dell' uretra. Qui contro il Civiale, 
che incominciava la storia della urelrotomia negli stringi- 
melili uretrali dal Thevenin e dal Colot, la vendicava col 
Severino al Cardano e a Durante Sacchi: Sarebbe lungo il 
seguire il prof, napoletano ne' ragionari, con cui appoggia i 
menzionali processi operativi. Lascio i suoi sludj sull'ap- 
parecchio amo-inamovibile, il pensiero di perforare I' un- 
guis per giungere, attraverso questa via, nella retrobocca 
a struggerne i polipi pendenti datla base del cranio. A tutti 
siffatti adoperamenti, aggiungete le lezioni sud' antrace, 
sulla litotomia, SU IT autoplaslia ; la terebrazione da lui feli- 
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cernente eseguila per cchinococo del cranio (I), e a lire 
m Ira prese di cui ho giù tenuto parola; e vi avvedrete che 
pochi coltivatori della scienza nostra, i quali meritassero di 
questa in tutti gli sviluppi e gli scopi suoi, quanto il Pala- 
sciono, potrebbero contrapporre le straniere nazioni. 

La chirurgia militare italiana deve al Palasciano, traile 
altre cose giù indicate, due utili operette publicate dal- 
l' accademia Paulonia na di Napoli, dietro un premio da lui 
fondalo volgente Tanno 1 86 1 . V Archivio (voi. 2.°) publicò 
T esame critico di otto trattatela suite ferite per arme da 
fuoco, concorsi al premio, ma giudicatili con accurata 
critica per non degne. Dietro un secondo concorso furono 
premiale d' accessit, ed ottennero ognuna una parte del 
premio, le prime istruzioni per raccogliere e, trasportare i 
feriti, redatte dal dott. Appia di Ginevra (2) e gli aforismi 
per la cura dette ferite per arma da fuoco del dott. Achille 
De Vita, medico diretlore dell' armata italiana, publicati 
io più numeri del IV volume dell' Archivio, insieme alle 
istruzioni dell'Appio, dall'Accademia Ponloniana, formanti 
con queste un manuale di chirurgia militare. Congiungele 
questo manuale co* già citati del Ghtrini e del Fumagalli, 
con la Guida del medico militare in campagna del Cortese, 
laudali! pure convenevolmente nella relazione del professor 
Porta, e colla memoria premiata dal R. Istituto lombardo 
del Cortese medesimo sopra le malattie e le imperfezioni 
che incagliano la coscrizione militare (1866) ; colle rela- 
zioni di lui e del Palasciano de feriti nelle ultime guerre 
d Italia, e vi avvedrete siccome anche la chirurgia militare 
sia fervorosamente, a quesli tempi, coltivala in Italia, dopo 

(1) Archivio, voi. HI, pag. 136. 

(2) Archivio, voi I. pag. 313 



- ri2 - 

essere sialo Incoraggiala e promossa, anche innanzi le guerre 
che impresero ad iseuotere la nazione dal turpe giogo stra- 
niero, e ad un termine splendidissimo riuscita. Rimemo- 
rate lo studio chirurgico scientifico c pratico organizzalo 
nel < orpo sanitario dell' esercito italiano dal Riberi, e il 
premio Statuito per correlative opere, non obbliatc gli ado- 
peramenti de' comitali dell' associazione medica italiana 
per la fornitura e pel mantenimento delle ambulunze e do- 
gli spedali militari nell'ultima guerra, e il concetto che in- 
formava i comiliili di soccorso pe' feriti ricordati eloquen- 
temente dal Cosliglioni nel III congresso dell' associazione 
italiano a Firenze, coneelto che dichiara prima di ogni 
altro annunzialo dal Poloseìano (I), non isdimenlicale le 
norme pel concorso de'borghesi all'assistenza degl'infermi 
e de feriti per lo guerra d' Italia diramale dal Ministero di 
guerra, e infine la umanitaria legge per la neutralità deae- 
rili degli eserciti belligeranti finehè dura la guerra, e 
vedrete elementi per alle destinazioni in Ilalia di questa 
ripartizione della chirurgia inlesa al soccorso de' prodi che 
versano il sangue per la prosperità e indipendenza della 
nazione, e pel trionfo de' veri prineipii intesi ad elevare 
T umanità a quella altezza di perfezione, onde la volle 
suscettibile la provvidenza. Che, se qualche ingiusto di- 
spregiatore della chirurgia nostra, a vituperarne i fasti 
stillo il riguardo delle ferite da guerra allegasse, come ne- 
cessario riuscito 1'inlervento dell'illustre francese prof. Né- 
laton ad iscuoprire In palla che perforò nel funesto fatto 
d 1 Aspramonle il piede, nel proprio nodo, al generale Tiari- 
baldi, legga la storia medica di questa grave ferita, Stani- 
ti) AHi del III rmigres.u) dell' ussocvizitme. metiieu HoHtnm pcc., 
I8&1 
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pala a Milano I anno 4863 dall'onorevole doli, Piotro Ri- 
pari, capo medico della spedizione; e, seguendone la narra- 
zione, ne varj periodi della curagione, si avvedrà siccome 
la presenza della palla fosse stata già riconosciuta da pa- 
recchi chirurghi italiani anche innanzi P arrivo del prof, 
francese; che al sospetto di alcuni altri chirurghi italiani 
che fosse uscita per rimbalzo per la ferita, giustificato dulia 
condizione del ferito e della parte lesa, avevano aderito 
altri stranieri ; che gì' italiani chirurghi si erano lutti ac- 
cordali nello astenersi dall' amputazione e adottare il me- 
todo aspeltativo e la medicazione opportuna condotta egre- 
giamente dagP italiani stessi, e lodata da' celebri stranieri 
Patridge e Pierogoff ; che il mezzo diagnostico degli specilli 
di rame proposti dal Nétolon riuscì prima vano alla prova, 
e solo valse ad assicurare sulla presenza del projetlile, 
quando l'uscita de' frammenti ossei, e de' corpi stranieri, 
l'avevano posto allo scoperto; quando cioè i più ordinorii 
mezzi avrebbero potuto segnarne con certezza la presenza 
e la sede. Chi leggerà, con buona lede e eolla necessaria 
attenzione, la storia ingmua del dott. Ripari ne trarrà ar- 
gomento, anziché di biasimo, di lode e d' onore alla nazio- 
nale chirurgia. 

Qu;\nlo agli speciali rami della chirurgia ommetterò. 
in questa specie d' introduzione, gli adoperamenti novelli 
ottalmologici c siOlografiri degl'italiani. Mi verrà l'accon- 
cio di rammentarti nella bibliografia. 

Dirò bensì alcuna cosa intorno la tocologia. Nell'espo- 
sizione industriale veneta entro il nostro istituto, scorge- 
ste parecchi slromcnli ostetrici, della fabbrica premiala 
de Lollini, che segnano invenzioni e modificazioni utilissi- 
me del prof. Rizzoli, le quali rendono più comode e agevoli 
parecchio ostetriche manualità. Fino dai mesi di febbraio c 



marzo i 8$G, parecchi strumenti di (al falla del Rizzoli era- 
no stali presentali alla soeielà medico-chirurgica di Bologna 
dal dottor Cesare Tiiruffi. 

Il prof. Fabbri Gio. Ballista, illustre ostetrico quanto 
chirurgo, celebre per le sue sperienze cadaveriche sulla . 
lussazione femorale, scrisse siili' utilità dell' ostetricia spe- 
rimentale, sull' uso ragionato della leva in ostetricia ; e 
porse la descrizione della pelvi obbliqoa del N angele. 

Il dott. Francesco Reali d' Orvieto scrisse la storia di 
due operazioni cesaree (1853), I' una seguita, per rilardo, 
da morte; l'altra venuta a guarigione. 

Il Reali, noo menzionato nella relazione del Porta, 
aveva già eseguite felicemente e publicale le storie d 1 una 
gaslro-enterotomia per estrarne un pezzo di palo dal retto 
intestino (I) e d'una gastrotomia per volvolo (2); quindi 
aperto quattro volte il ventre, e operatovi dentro, tre volte 
con felice successo, e sarebbero stali quattro i felici succes- 
si senza il detto rilardo. 

Nel mio lavoro sulla statistica chirurgica, ho ricordato 
i nuovi sludii sulla gaslro-enlerotomia dell' egregio prof. 
Testa di Napoli. Sebbene poi, nella tocologia di Velpeau, si 
narri d'una donna stata operata di gaslro-isterotomia, feli- 
cemente sette volte; pure il caso delle tre, che pur furono 
felicemente eseguile in un solo individuo, publicalo dal 
dott. Raimondo Parravicino di Como presidente del co- 
mitato comense dell' associazione medica italiana è degno, 
per le circostanze da cui fu accompagnato, di speciale men- 
zione. 

(1) Bollettino delle scienze mediche di Bologna , \«.|. XXII. se- 
rie III. ottobre e novembre 1851. 

(2) BaccogHtore medico di Fano; fase. 29 e 30. anno XI. vo|. 25», 
anno IMK 
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Tra 1 fasti della tocologia italiana non è ultimo quello 
di aver tentalo sostituire il parto forzuto, nelle morte in- 
cinte, al taglio cesareo: tentativo operalo la prima volto dui 
non mai abbastanza encomiato prof. Rizzoli, e dal dottor 
Ferdinando Verardini, I' anno 1862 publiculo, comeudato 
e difeso. 

Al congresso internazionale di Parigi il dott. Maltei, 
inventore d' un picciolo forcipe detto il teniceps, nel suo 
lavoro sulla sofferenza delC utero delta gravidanza, volge 
a questa le considerazioni fisiologiche, patologiche e cura- 
live pel traltamenlo de fenomeni simpatici. Nella questione 
promossa dal dott. Krisleller di Berlino sopra le manovre 
esterne dell'utero affine di eccitare C espulsione del feto, il 
medesimo Maltei vendica tale processo al Gubelli, che ne 
scrisse nel 4788, mentre il Wigan, citato dal Krisleller, solo 
ne fece parola I' anno 1807 : oltre a che lo vuole limitato 
alle soie presentazioni naturali delle teste, mentre nelle 
altre possono venirne danni maggiori, che cogli strumenti, 
perfino la rottura dell' utero. 

Le osservazioni del prof. Sacelli, clinico medico a Ro- 
ma, sopra l'empiema, esposte a tale congresso, spettano alla 
chirurgia dal lato dell' operazione, che il Bacclli fa ronsi- 
slerc nella pungitura col trequarti, con la sostituzione alla 
cannuccia di questo d'un drenaggio per injettorvi il nitrato 
d'argento sciolto nell'infuso di camomilla affine di modi- 
ficare la morbosa cisti in cui, nel vero empiema, crede mu- 
tata la pleura. 

Non ispelta che indirettamente alla chirurgia il nuovo 
metodo, tanto ammirato e celebrato in tale congresso, del 
prof. Brunetti per la conservazione di pezzi anatomici. 
Spelta però direttamente all' onore d' Italia : onde piaccia- 
mocene. E piacciamoci altresì della bella memoria del doli. 
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Frani osco Tenore, napoletano, intitolata la chirurgia al 
congresso medico -inieruazioiiale di Parigi^ che intermez- 
zava la sua esposizione con osservazioni scientifiche, per 
esempio sulla tubercolosi chirurgica, e cui altre decorosa 
air Italia. 

Terminerò codesta mia oggimai troppo lunga introdu- 
zione, por una dichiarazione. Dico, eh' io non intendo con 
essa over riempiale tulle le molle Infilile che, in altre rela- 
zioni siili" attuale chirurgia italiana si manifestano. È già 
implicito al titolo d'introduzione, che solo mi proposi aprir- 
mi con essa il ferro a successivi arlieoli bibliografici, brevi 
ma pur ragionati intorno il rilevante subbici tu, ne'quali mi 
avverrà di potere estendermi alcun poco sopra le cose che 
venni fin qui discorrendo. Sarà codesto un guanto eh 1 io 
getto di sfida a quelli, che dello sprezzo e della detrazione 
della nazionale scienza e operosità si fanno strumento ad 
avari e ambiziosi proponimenti: sarà un avvertimento, o 
un contorto a' j-iovan» intelligenti e volonterosi a non ne- 
gligere gli sludj nelle patrie cose, ove troveranno pure 
esposte e valutale le straniere, a favorire co' delti e, po- 
lendo, colf opera, la nazionale sapienza e allivilà, e ad 
aumenlarla e arricchirla con pensali e utili lavori. 

Per quella Iurta che abbagliata a' mali acquistali suc- 
cessi, o a vile guadagno intendendo, segue coloro con piede 
servile, o ne proclama i vaporosi fasti, io non ho parole. 
Soli» invoco sopra di essi il disprezzo de' buoni. 

i ftilr. dal Giornate veneto di sciente ineritene. Str. Ili, Tom. IX.) 



VCttCtia. I AalvBClli, !>*$. 
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